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Si. può dire dunque nulla patol» dal 
oultorl dell'urte I-saltttw» a dn .base-iai 
portati della .esperienza, ohe qna»t*inie-
dioatura raccoglie In aà quanto di pib per* 
(etto oooalglla la moderna chirurgia; ed 
è per omaggio al vero e.bùu per.S^l.^e-
iuteressBla Rédame, ohe ni eortrono 
queste parole. Dal resto, ileonaumoudl 
questo preparato à già molto • eiiteso,! e 
lo si desume dalle, crescenti e vistose 
coB)m!|Ss;anf ohe ia.ditta Fabris.va con-
tlumimente rioevendos onde .non ^esta 

.che di lare,uà mirmtfgn alla; Bitta 

.etessa, e di conetatare, anolie per questo 
rafflo, della -industri» nazionale, un BP-
gnalato progresso.,' : , . Boiler X 

n -f— 

t e lelài da dléteuteràl ; 
p r l n a a d e f l e ^ o n v e a z l i i n l ' . 

Le leggi ohe SODO isorilta all'qr^tne 
'del giorno, e ohe,!portando ("IndjoafÌQna 
di urgenia, deronp e^ere; dlseussa pjjjna 
dèlie dottveiijiohì,,diìto'ohe si "arVItrVpse 
a strozjore la disiassione ed n fare la 
relazione in qulnaìò"! giorni, sondi 
N. 4. teggi sui to^estri, eìamentiiri. 
» 7. •Alimento'tlegli stipendi al pre­

tori ed agli aggiunti giudiziari. 
» 8. Disposizioni! • per promuovere i 

jr,lmbo8ohira^ntL, . . . -, , ; 
, » ,9. Stato degli impiegati oìvili, ,. 
•*• 11; Modiflcazlon) .alle leggi .sulle o-

• ,• ; ipcre pubbliche., ; . -.,., ,', , , ) 
.. » 19. Rldonosoimento giuridieo ideile 

; .società di mutuo aooeòrso, • i,i 
» 1 4 . Abolizione delie decime. 
» 15. EesponsabilitA.fdei'.padroniiiper 

gli Intbrtunii, di slayuro. 
Sono dunque otto • leggi' già. Isotitte 

d'urgenza ali ordine del giorno, dueidftlle 
quuii, quella per gli impiegati, e^queila 

• per gli infortunii sul lavoro, esigereb­
bero almeno un mese di discussione.; 

Pa^l'alÌÉMiyionale 
• ' - . S E N A T O D B B & H & ' H ' O 

. Seduta dei 10 J--'Pres. ^isgoìpc), 

Robillant'giura. • • ' a 
Mdgliani presenta' il bilaaoio.udeila 

guerra-.a. mttrinai • le pensioni .militari, 
le modificazioni .al, testo unico per il 
recluiamsoto dall'esercUp, le aj^rova-
zionì por i contratti di vendito,.ia «per­
muta, le convenzioni, stipulate trai il 
governo e i ntunlclpii diÓenova ei.One-
glia ; le acsorduaisopra di essi l'urgeUza. 

Grimaldi presenta il progetto petJmo-
difloazioni ai pr.edî .o fondiario, quindi 
d'accordo con Manólnì la Qpnvenzióne 
internaz|du^^"r^ljij;t»à;jii diiii|ti della prò- ' 
prieià rn'ddstrlale e diciìiaràìa's'r d'urgenza: 

Mancini prosenta IÊ  giurisdizione con­
solare in TisutìW; '• ' •••' 's;-«'»-

dir..'hi!Ì :!|Mii;'-7 i 

{PtìbBlfci Incanti 

. .pagll ifluoli, dfUe.Strade, Cowiipoli 
" òmtgaiòrìt,^ riportiamo ,U ' jag'u.en^.'iÀ-ri' 
jleplo d.ell'e'gregiò, ipg. À, Ghislaneoiul 
jf;atfni|té ,ni;^)rgo,msiuto-, di i,Oi9fl:.̂ pi}.oó'in* 
ter'esse pubblico, ,'svoito da,persoila eo,m-
'petefiti'ssjnia!, , , . . ' . ' . .,• lii-:.' ---l ''', j 

' « Uno fra i' più gravi •daBnì.,pa^; le 
,At9minietr,azioni,,n'eiroc()^sione,,d'appaltó,J 
"d'opere ' pùbbliche si 'è fa coSflflfreijzii.̂  
, di persone del .tutto, o..,qua?i,-| éstjaiie^,^ 
,ai ' lùvóH,' ma, obe sanno ;appî <ifm,tnrB' 
traendone lùòró.ken ctia,orie8to,,,e,8'fu^ -

.gerite sempre alle l.egisiatìve disp,oa,i|!ionli 
; «jPùósai dire"c,ne, non,,Tj.a^bljt ppgrà 

appaltala-.sènza oî 'è, un^jceria àuotà ' 
\enga''sùcldi»iaa ffa' un.nnm,?.rOrtpii o-, 
nieno forte di indivìdui ohe nuij.a hannà •' 
che ,v^c(<""' "'"'• ^¥?,' e',rA.»,auntpr§;dev| 
naturiilmento fra.glì'.allri .pas,5'ivi,|di,oui 

.ylibi essere rionborsatoi. ea.l,oolare,auolili 
'questo,,die tàrèr.non,^èil'ieve.,,, •; „ ; 

' «' U danno miiggìòfa^ poi'proviene d^ 
c'erti individui"'òhe'pri.ifi 'd ì 'm' tó , 'nian-
(Santi'di ó'ogìiìastbiii,e'di òr(tiioa^",viy'oi/Q 

' c[iiasi ' esiituaWamen'tó' d(?0li".iìle(!l<\ ,lni. 
certi che si procurano fràqlienjta'udò'l^ 
aate"p«t)Bliotìe,- e irlpar'teildbsl' corallS 
d'MtUi olii» iion'.WanojJnèigvi'ebbero mal 

"esola'sivaméiite quelli ohe , ht|'nno',dato 
'pWva di'capacitai ed jtnteljigeiijja liei 
vori, e ohe possèd^iilo i'tnVzzì rel^tiViì 
In tal guisa aarebb'èsi inlia'n'tii falta'èoe'rai 
parire la terribile ''casti' dei p'irteitij 

' «adab'primi» di'speeltó forti e nbn'j'gi» 
stiScati ribasai, che cagionano poscia 
ìiolegraviasime'ali'Amministrii'ziotìej'illà 

•idl.rejione dei lavori, portando inoltra la 
terribile conseguenza ohe l'Impresa-,' nbq 

.-.volendà*-naturalmente lavorare p e r l e 
semplice glorie, tirapueggia il povero'' 

iffl'pWSlo, .11. quale, ^tò'po'immani'tìticherf;' 
ricava a mala pena un'o scarso'è mali 
sano oibo, senza Ip'oter.'Sornare d'util^ 
WcUnó'ialla'.-proiiria famiglia,-'. •• •• 

,' « Peri 'la lunga pratioa''fatta'neìl4 
.,.jubblioa, <)o»|i io scrìvente conviene cb^ 

-t'briiérà'impossibile ovviare ad oeniinV 
•convieniente, ma ritidne'itioU're'iia'W 
' Wigo asioluto di introdurre, tutte' le mo' 
i'di'fioazl'ónl' c^e,„Valganb' a" migliorare an? 

"3-i ."aó"'in.'irfve- miaup|,j, lljfti^iaentii 
degli affari, (̂ uî ,colieg£^n î slrett((oje!}lf 

''tante Questioni |Sooiiili,, 

can,tat;ora in massima & necessario pre­
sentare, un.certifloato-sia di. un. ingO' 
gtver^ capo, sia ^̂ i un ;,ingegderaoivil8, 
Durohè viBtiUo dall'autorità oorapetelente. 
Tale.dooumeme pur troppo;non èidlf-
4cile ptleuetlo. ed à questa Ik via pei-
.cui ootoBariscono anche;gii intrusisper 
.oulawri,,,dl, cui -molti,- mai hanno',aS-
.suntOf né assumeranno- {ticun,,lavoro.' \ 

: .,<> Al certificato si sostituisca inv;ece,un& 
Spe0ie di, libretto di eervizlo < nel qu»lé 

.sfa, in testato i,l'ft8su«tore, e. vi debba j'fl'r 
gurareogni lavoro;che.esso impuandei 

,,9,oHe-,var;ie,indicazioni,:di. quali'tàied im-
,,porjtq,-iiioa ohe una apposita oolouna pei' 
,le.,-os8ervasiiloiil i.fiel. |.collajidatoro,-.' Si i 
tassativamente pesoritto .oho.oftnl '.Viol-
,lai|dat^ra debba.richiedere, il predette 
Irbfo, ,ed .iscHw;''! riaeJuntivaQjentei i 
ris.uiiftti dé;',enoi rilievi, .e .quindi del 
,mqdo. non oui. fu ; condotla' 1 òpera, ed 
pco^.cessato Jl< bisogno di.appiisito.tìer;-
iiii^cato,. glAcohèj. segnando flegli; obbll> 

, ghi-.d'ihoaiito,l8, ,pre8Bnta8ioDe deli --11» 
iibratto,'. ciò non 1 potrà, essere; asegùiid 
ohe da coloro che effettivamenla-htitìnò 

,,laivoi;a.to,s,lastazione appaltanteavi<à siiti 
itomano puassiidir^ la storia, d'ugni cea-
.pqrrentp,:,la sua.vita noireserciziodelle 
;pr,flpi!ie. funzioni in relazione ai, lavori, 
i.e,tormeras9Ì quindi.un giusto orite'rio 
sulln vera (jBpaciià, ,'Siaper.ila qualiià 
4^1 le opere eseguite, come'per il laqdo 
con cui queste furono condotte, s •-. ) 
, „0.biun.quei abbia uvutoiRarte;peC'lung4 

volgere ((d'anni in-, pubbliche'- Amminì-
stiazioni sarà iudubbiament'e:,'.oo.nvìiit9 

, del bisogno, di, certi rimedi, né quello 
ipui, .o«ftt'SÌ'«bceiina'isarà certo fra gij 
.uUimi»,t'e.si,'ritiene.perciò ,assolutamente 

AoYero«% richiamare sul imedeaimo lilit-
lenzione"dell'A»lorità superiore. , ; ', 

r ! - . . . . . ^ ' - 'M 
« Se non |0i tài;à dato .quindi apri.v^.r^ 

',,ài,la p r̂Cez îqne, o^rchiamQ però sppipre 
' ! 'di ,̂(h'ig1 i,ori^re,',- giapcbè 'S, ŝ̂ oj t.anlo" pflss^ 
i'p'àWo'̂  òVe il ófogrèsso-, p,e,ro,orrè 'l|ìisf,?pa 
''via, e • sèb'beùe .di'sastrdslssiìn.ó'i.ilj pa,lle| 
esso ne raggiungerà infalllbiìmént'é l i 

..•m''étar-alleWh« ègfitnlDipréàMsPSplà sui 
con vera passione e oon-jtutte-!e"fort;e 

' di cui può disporre. •'• " ' •• ' • 
' 't'iSei caso concreto, n'on Si ovviéramio 
immediatamente a tutte le apecul6zialii| 

, diflcazibne al , regolamento, .generalei f 
quindi al'.relativo capitolo, tarperelibf 
.tantosto ,lè ali ,ai sopragenuati vampiri 

, SO.Òi.aij, , . , . , . . . ;,'l - I -, I I 

',»"Ppi! C9flOO!;}•,er.e.„ad ,̂̂ ,̂n t,pubbUc,o ini 

, ' APPENpioa, ' .' '; \ 
'I Castelli .TH'esèhianirt^lj 

" '» ' r . ' w a SA'H.F \. , I"'• : 
;,, Ttaànzione di L. A. WOEBEO • ; 

( Udine;Liirerii Beali' Oaiabisi-àst 1S80' ] 

' i- •aàiBo.hìa.'ii,' 
..v4Ji JaK4i^..i..^4,^wl<a»iji»i 

¥•1.86: 

, 'Sembra'-^ìraprio''un''dftstìiìoj òhe nelle 
Gàirihkiì^ói'diMiJ^ìitriòUiÉhe, le 'Autorità 
cosidAt'e" dèir,'ord'»ii6,', debbino invece 
provóótire •i'diÌ!rtrdini',óon 'gèsta 'degne 
soltanto d^gji OMSfrt'aci','fémpi. ' • 
'• 'Sob nòJe' le' priò'de'zze' .ctìmnihte 'dalle 

'ènai'die 'di P. S. di' Veiìczta nel giór'nó 
dellà"Cótem'empra'zlone di GariUàlHi s ma 

'(ju'aiiitr) è àhcadii'to' tiqtnenioa' à Treviso 
'éòrpà'sìì'.ojDll llm'ité '̂.e ()hdéogi)ijho''se ne 
'^àksà'thea' àa'ldtta', 'ri'portlam'e la deg-
'sCr'.iStiobè òhe-(ié fi il '.progiressi)''o'ttituó 
"gitìrnale liBe'ralè'di'q'uella Ci'ii'à: 

ehî ,' 
« Dobbiamo registrare un triste fatto 

'•È'àe's'èj èdsl'trau'quiilòe oó'si'mit'e^ ' 
• ' Iersera"Ia dittàj.'erà'tóniatissima', * 
•" In pl'àtórt' ÌliBgì,or'e'aìd't)nta'de.l' lèm'-
'•pfe 'etìm'pWàrri&ie.'ia' dàiòa e'fa'eioriie. 
" "Bàl"cèniipa'riilè di'p'àiàzzò' splendeva, 
'con ' riilé.*i ròssK il' nomè'gldlrio'so'di 
G .ribaldi:"Sù'àhàVatì' rihiio,''tra' gl'i 'ap­
plausi.. . ;,'.- i(. /• ,lj,:> \i^^,lS'> 

; ,,- 'Alcuni 'giovanil accendono i bengAI? 
'.che'-.spàndono,intolrnoiunn iuoelflammeg'-
tgiante, deiibainbin'i — notata "-^'gri­
dano con lai voce argentina: 'Viva Gu'-
,g^ielmo, Oberdan.' , , •, 
; ,Acoerrono.le guardie di questura ed ai-

quando .stendeva .quel,cenno >aveva'già 
pósto mano .alia ' versione 'itafiaiia ' che 

ìoca viene-in''luce e ohe dà''*- lui pure 
lUb I QuoVo . titolo alla'ibenèmérenza' del 
8uoi|paeee, • . • ' . - ' . i .• . '., ; -

loro arrivo, come sempre, accade uà 
parapiglia jndescHliiblie. 

'0H#ri»V8nné I 'dliB ' fu ?•' Imp'dasibile 
saperlo allora, impassibile anche adesso 
à SS.ore di dlatauza.I 

Solo si sa ohe ovunque mi gride* e 
'ohe alcudi fanciulli son prima arrestati, 
e noliaciolti dalla folla. ! . , / , ' . • . i 

' , [,ta"tprov6oai8lone inquiiltfalila della 
questura ha> esacerbati, sowieécitati gli 

''animi.')! --i ..'i .. ' ' i- (l'-fi- •• '• 
1 In quel mentre giunge sul luogo una 
compagnia- dti.bersaRlieri, i.'il picchetto 
làumatoche-li-Conte Pallottf (ilPretetto) 
aveva cdn'tbgnuto ;ìn quartiere per .ho-
correre all'occorrenza, : , 
' 'Al giungere deria-truppi si gridano' 
degli evviva all'éèei*oit'6.''tott delegato 
invita le folla'-"di «eiffijifiirsi.'e «nbit.i 

'dopo'i s^uillaD'o i; ere faìaoafc'segnali, ,ma 
eoii precipitazione tale chi nessune <a-
•vfebbe-'fatto teùps di ; ritfa'rei, ' unchè 
'SB'n'e '8"vé8éB''ilvuto;-l'liitóiìJimento. ' 

E quii.di l'ufflclàle comem'l 'è carica 
alla btìjeoe'ttB "é!ipr»i'là"ptìfl)TùmonB, che 
'indfot.'eggla 'colpiia •(jalle'jsblubote.'inne'-
-sttttei'itil 'focili alle posìziblie >di assAlio. 
l'ÀlodllI gibvinotti sono presta plattiinate. 
-Si.vede del''a,i.n'gn'e.' Le'dhniiti' fuggono 
inOCrldJte'.'.'fi! (ino' gèbitìpigilo'indescfivi-
bile. Delle biìjonette'vann5i\tn''frantumi 
contro 'i • pilastri delle botonne. 
' B- ll'co/ite' Pàiib^la •Mìk porta' della 
polizia amiflira-la sua tìpefà. ' ' 

''tOnà" co'mtoissipné 3i 4 " * ' " ' ' ' ' " " " D ' 
,poS*a 'd»i' s'ignori Bianchétti, Dall'Oglio, 
,0. Bi .Giaoomalll;" "S'arterelii' gli si pre-
èèita", per òhied'ere ll'Vinviò della troppa 
.in'tjuar'tl'ere. " ' ' 
' Il '̂ p'r'efetio ' nega. ' ' 'J ' ' 

'Allbfa ii'dott; Bianclie|'ti si presenta 
alla folla a.arribi^iiii'dòlà'.l'ltìvlta ;>.scio­
gliersi". ' •' • ". '• ' • • ". I 

' figli h'a il' confort? d'intehere quelle 
••obb„iion.otiéttn'o'if Prefètto'Con la fó'ràa. 
•",- lA''«ll«-èi;'*'HS^'tib|.''-l#uén'dò'Bian^ 
ch'etti,', Giaobriii'llì,'Sar'tdreili e'pail'O-
glio e plaudendo loro. 

Qùèstbriiii' e, oiirab'inie.ri .mante'ngone 
in piazza le posizióni oobqui'state. 

E;im(ÌBgo'nq,p,éi6,fino'a iio,tta, inoltrata 
, mólti .qijp'ànnelll ;'di persone ohe éomj. 
m'<ntanó,.l'apoadu^,, atigmatizziindó il 
procedere' dei'rap'preaontante il governo. 

Sul fàrdr,„(il,le iiiidiqi, la .madre, d'une 
degli sirrestat'ì,., il , quindicenne^ 'Si)yi9 
Pascoli, s'avvicinò al'Prefatio,,'ohe tro-
vavasl dinnanzi la porta della questura, 
per chiedere notizie .de' figlio e per im-
pliira'rb'e'la'llheraaòne.' • '' ' ' • 

'31 flonsigiler delegato'Lavàggi 'àllon,-
i-taiiò i pochi-che accompagnavano-qUe'-
sta donna con. attenzione iiietosa', insul-
.t-indoll'con parole: ofirfoW DIO,.'no»"tifj-
•fitte accorsili «oso OMcAi» q'ii. E con un 
'gesto di olimpico disprèzzo, con un sor­
riso. beffardo, e con eliitta'iparola sog-

'giunse': ''Imbecillii i ; ' '--, ' 
' =- Dell'Indomani della capitolazione-, di 
Treviso, 15 giugno 1848, incui le truppe 
austriache ebbero'afar'e' Is-' bravata-di 
cól-rére armate la città, 'non'- s'era suj-
bito-uiv simile'oltraggio.-' - >•'••', 
' Doveva ripetersi ieri 'ooei vergogno'-

samente. - i ' 

.. Questo.lavoro-criticoiSulla storia.dei 

. castelli ledesohi in. Friuli n'pparve il 1S82 
• .ne)la'-MenIa9S-flet)ÙB.'di Vìenna-(ni;104^)i 
.e.poi in edizionti lapposita,: d«(Jioata,'al 
.Ifriuli, nel 1882..a.(lcaz,'Col..titojo! fliji 

.•deulschen Burgm fn.Mriml, iSkizzsn.dh 
-;<« n'eri und Bili .(.Leusobner.et-Lui. 

bensky ), ,^ì /. s l 
.. '.lifoji.ci pare.-inopport'nno lìasatiie di 
., qui-at' operi», in.iun, giornale .che .'AMIUÌJ-
, itola appunto.dal •Ji'riHliiei.phe non.avrà 
..occasione,, per .intrattenersi,eu .quejt^ 

v.oiurae,. migliore della ; (presente, -.̂ ih .cû i 
..esso oi.viena„presentato,j,.per.'.'Ja i.prima 
, '.yolta in el.egaiite veste italiana, ,. • , ' 

Come degli.altri.làvoMjdeiloiZahn-ri,-
Bguardanti il nostro paese, cosi anche 
di questo sui castelli tedeschi era apj. 
p'a'i-so lin WrgS OPHOO nella lodata Bh 
Uiografia slorica friulana dei prof. Oé-
cioui-Bonaffous. Il signor Murerò però 

: B,anzitutto diciamo :lo scopo-dell'Of 
pera. L'autore « prende a considerare 
Hn.i'lato delio svilttppo-'etoricodi'ijliesto 
paese, ehf un tempujapparteiine all' i'm.-
pero 'germanioOi estudia principalmente 
le-'ooatriièioDi'dall'eia feudale ed ilero 
avanzi,inj'quaiitO'pbrtarono noMi ilede.-
iichi». Non ijuaril-apprésso al' mille'po'-
tenti famiglie tedesl he'.fundareno'i quei 
cdpi'Siltó»' della J teutonica'«dómltiaiiò'ne, 
dpii'quaii rimangono ancora memorie ò 

.'.tracce neila-storla einelle-reliquie talora 
'-abcbe.bena oonser'^ate. Insieme'a-'qn'este 
iamiglieu.aì 'soilb naturaiiàànte'-'fèrmati 
.qui auohaqolotio oheie'acfeorapagnàrbno': 
l"autore .dhilque esamina. "* i •• progrèssi 
idell' importante-, colonia' che dailf impero 
e?dal popolo tedesco era stslta •a<:'poco 

, a',pooa teostituita -e, fu'iposoì^'dovuta àb-
.baliaouare;!,MB''guadagno e perdìta'-negli 
sforzi .ohe.una maziiìne fa.pflrespafflers'i 
.èiàe^pre^i.pen idsuoi Agii 'di caldo; sen­
tire,-un so'ggelJto pieilO'di'Una singolare 
attrattiva, E pet'poi « continua 1' A. i 

i ah*' «iamqi'tli ijti^pe'.'bavarese,'h'd una 

.•» 
forz'a d'attrazione ancor maggiore- ciò 
che risguarda ' la ' regione-'m'entovatf!, 

•poiché uomini' del 'no'stro''sangué,''n80iil 
dalla nostra patriaj-'àvnvanoobrainciato 
ad'adatta're a queiisuoio italico la'ioro 
lingua e le Idro istituzioni». ' 

; , . » . .1. ,1 , ; 

' L'età'Studiata'anbmqoia--un -p.wiodo 
di circa due secoli, dal'lOBO-al- 1260: 
r autore però esee-da queeii liiniti quando 
vi sia obblig.ito dall' argomento. 

Presso a "yenzone ( PeUseheidorf) do-
ivevand''sorgere due o tre caf.t.flli : Sa-
!iin6ercft, SloArwnherj ed fletssfins'lai» ; 
ma 1'A., 'poichè.'non vi può'-trovare 
notizie sicure,'dati positivi; corre oltre 
al castello di • Orósnenbergl^ alla sinistra 
di Oapedaletto -, "diatrutio'"neila - prima 
•metà liei sfColo"X'III dagli' abitanti -di 
Geraona : «ed il'patriàrèaifii'aesai con­
tento di questo fatto». ' ,, ' ' 
!' Si pasaa'-qulndi'al''oast'ello'|•dl'•fio^'e»-
8feio^ un po' sopra Artegnà'/ itoa vi ri­
mangono ora-ohe ruderi, tra i quali 
emèrge'«un angolo di torre ehè proba­
bilmente precipiterà'fra "breve' nel' -tor-
tenie» ( Orvenoo ). 

"Procèdiamo poscia' giù verso vèrso il 
Torre per vislt.re il «ben conservato 
castello dì-PraWcrgi (Pramparo).'L'ar-
chl'teltul'a'non 'v'è molto pregeVole,i'ma 

, Al tocco ,di stanotte 17. tra guerdie 
e oarablbieri, al passo di corsa tradu-
cevano .della (̂ ueat'Ui'a alle carceri ori-
(ninali qu&t|ró ..gioviiìettl fra i dime, 
strantl qh^, furono jers.era arrestati.. 

Se,-guaì, maggi(>ri'non, f|Vveniiero,.,Be 
non si hanno a deplorare gravi sven­
ture,' nòù 'lo ai d^ve già a ohi dovrebbe 
essere il rappresentante dell'ordine, ma 
el Senne'dal'popolò,'al «anno-sdl'eordro 
oullljpQpqiq pre»t».,(ede, se^ba affetto. 
- FJDO,abile ti.réggere.le pcpvlnclp sa-
ràóno m'a'nSate'persona che per i,nalJ Istinti 
p 'per perversità di rnente, pare si dilet­
tino a provocar disordini sempre ed 
ovunque. In piazza je nelle atoramistra". 
zi(>ni,'persone ohe ' gttbb.iìio il Siiiario 
bicisbeàndo e 'qùestureggiandó, il go­
vernò dovrà incolpare in asae, e nei 
sùol'rappresenia'nti dé| pubblici nemici ». 

, ( Hoétra, (Ìóri*i8potulenza ) , 
,*,' .,'Tporitt'o iO ijkgno.-

' • Industi-ltìi ohiajfolie,"(Divl8lone "V, Se­
zione XVI, classe"l; categoria 2)( '• 
• La Stoppai depurata, dekibata, feOioata, 
ad uso ebirurgico, 'preparata dalla ditta . 
Aligalo 'Pabris, Udine, " ' ' ' ' , 

-Se'il 'perfezionare un'prodotto'Utilia-' 
Simo è titolo di. onore,' se fu sempre 
Una siogoiai'e benemerenza quella di aC-, 
frettare, in qualsiasi modo, la- guarlgio-. 
ne'degli infermi, la ditta'Ftibris di l)d(-
Be raèfita-cp'rtameute un tributò di am­
mirazione. Dando un'occhiata a-qnest^ 
prodotto -della industria farmaonutioà,. 
si prova ' subito un senso -di grata me­
raviglia, non par vero ohe quella mate­
ria- bianca,' lucida, -soffice, omogenea, 
sia lUna 'stoppii, si direbbe un ootonecar-
•datoi'ÓHuna'Seta. Ne Borissero già'odji 
gran 'favtJre medici e ohirur^hi! fra 
quésti notasi l'Illustre-Prof."P.'Franzci-
lini,- primliriódeirOapitala di'Udind, ove 
là Slìtppo viene da rtee anni adoperat^i 
ci)u risultati brilluntì, I prezzi di qaeètd 
prodotto udinese possono ' riaaaumers'i 
coaiii ' - ' • - - , 
. l'.-È di una Bemplicità-estrema'pel 

modo di applicazione i . . . . . . . . 
' 2.-Non irrita m.ii le ferite,, quantun­
que fenioatii-al 1 0 % ! non irrita ee an­
che'non'si protèggono le parti dal con­
tatto diretto della stoppa.-

8. É molto aasor^iente; assai piit.dei 
cotone idroflio'B quanto le fliacoie,-peif-

' ciò la guarigione-'è (iffretlata a- il- rii^-
'ttovame'nto'delle .medicature occorre più 
i'di rade, 'anche nelle'ferite'suppuranti| 
• •i'4.i0à -un, forte-risparmio di'danard, 
e ' brevissimo' è il tempo che tichiedennej-
l'applicarla,' superiore'in' ciò ad ogiji 
altra ' ooclusionei' antisettica, - superiore 
allà'steèsà ; medicazione-; classica 'sil'a 
Llster; " • ' 1 . 1 1 

- - B,''L'Infermo" medicato con - questp 
Stoppa prova-'un senso- di sollisvo 'par 
'la doltee pressione che. Viene (dalla aofl|-
•cita del preparatoy mentre altre ooolu-
aioni produconbi caldo'ei-pizzioore.'' ' ; 

il'paesiiggio ivi è bellissimo,», paroh|à 
i versanti, bcoidentali.jidei poggi isoup 
resi ameni da macchie di castagni dluoa 
rigngiloaìasima.vegetazione ».- L'Ai.''spertì 
che'a ' i due castelli tednsohi in Fri'nlì,• 
•ancora in' piedi.» (quHato.e; quello di 
Spilirabergo'ji venguno 'restaurati, e; chp • 
«Prampero si» .il 'primo che, ripsoa-ad 
unire-'di 1 nuovo' la nettezza,'eolia.imn-
gniflconza, l'eleganza'coiia-palitettaiiVa-
rità storica ». - - • ', 

Da Udinei quindi noi andiamo in còni-' 
pagn'.a idell' 'A."e' «di uà .igentiluomp 

looltissimo.e qualcosa, più. ohe>.un sem-i 
.plica dilettantOi dUpittur» »iiparrPaadÌB. 
'ed'Altimia'alleiiraviiiei .del caatalldidi-
PeroAlenslein • ( Partistagoo).-'.* .Una,.re- • 
oenta cappella .è addossata- al.imnro.ifi 
rovina — praoisaraente cornei suòle oo^i 
di spesso avveaìre'iiel paese dell'autore », 
Nel 'seooio 'XI! (Jucstoioasteiloi àppartè--
'oevà al mai-gravlo'Ulrico dì; Toscana, 
cui'; dev'esser - toccato- '« saloii.per.dra-' 
gloiii' dli'parenteia ! fu posseduto.poLidai 
•patriarchi'è-'da ,<aloune famiglie i.forae 
i8lave;'idi ohe'non-debbiamo; far le .me­
raviglie, dice l 'A.'.«li 'elsniento; ven­
dico oggi'snon si trova più, in Friuli, 
-che ristretto-stti nionti, idomeuna-vpita 

I gli Kbrei-ael'ghèttoi.imà un tèmpo si 

OiàMB'BÀ'DEI'DB'Ptr'T^sSPI 

Seduta, ant.,del 10,—- Pres.. ^lÀWHfSRi-
Boiiaoci svolge 1'interragazian^i'.8\lgU 

intandimentt dei-governo in presenza 
dei fatti ' che 'dissiparono la speranai'A di 

stendsva molto J lontano ; nellai • pianura, 
alto oltre aj Tagiiamento. . Oinquasta 
anni- sono era slsivo . l i dialetto diiiAt-
itimis etesso ) » ma il roriionesimo «'agi-
sce con. una forza . irreaiatibila, \ia«tiza 
adoperare alcuuaì pressione eiterua;i> se 
lo.volesse fare, nessun piedeitlàvogeal-

'.ibherebbe più.il .siiolPi itsliano'».. i. 
* . . 

Ora passiamo a Cividale, un dì la 
cfetlaj .per ecpellenza di ques,ta.negione> 
li'autora. tocca della.iOasa di; P»p,!aìlgia-
cono, « una modesta., dimora .che ide^e 
alle BUe.iPiiiestre ad arco acuto lavÀtma 
d'aver dalO; ricetto all'insigne atonico, 
ma in realtà ' la differenza fra liBppoa 
.dalla nascita- dell'uno e della .^locu­
zione dell'altra,, è. di. circa i-8e(t«e^pto 
anni ». '(Vi si .(hanno; memorie geneia-
miche nell' ardito, ponte ,eul NAlise.î e : 
.-« maestrijievidentemente tedB8chi,iigÌBdi-
oandoj.dai nomi ohe si leggono neìiiio-

icumenti/lo.ihanno.costruito nel .XiV e 
ricostruito n^l ,XVi secolo ». ,i,.i,i 

Intorno a Cividale dovettero vSflrgiare 
quattro.iOastelii tedeschi! SchaKfmùrg 
(;Sp£BurabBrgo), AaBrsberj (Graapwgo), 
GitiJnlisrjj (Gronumbergo o..oaat#i<i di 

< Purgassimo ) 1 ed un.quar.to ,., alquanto 
lungi da Cividale, presso Batttìoieu'ijcui 
icolU «si..tre,vanai 1 tre co8̂  ia«{li.,cci-
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vedere diminuiti gli altissimi dazi sulla 
importazione d»lls opere degli artisti en-
ropi-i negli Stati Uniti d'America. 

Magliani Informa che il Congresso 
respinse soltanto .la inòzione di sospen­
dere la disciisslone regolari} all' ordino 

' dei giorno per discutere In legge sui 
dazi che propone i'equiparaitione degli 
Btr'anlei-i agli .americani fàcando pagare 
alle opere di arto un: dazio di dieci lire 
ad valorom. 

,CoSÌ la legge rimana all'ordine del 
giorno ma dimcilmeote potrà discutersi 

. nella.corrente, sessione 
. , liesta apeora. speranza pel 31 giugno, 
. Se' ueppur»quel giorno si disoutosse come 

il governo no fa premura, esso, censi-
durando.quel trattamentn'ihgiusto èà in> 
conoiliabils col trattato di commercio 
adotterà mezzi a compenso delle nostre 
ragioni offeso. ' 

Si tratta per un accordo con gli altri 
govurni d' Europa. 

Masoilli svolge l'interrogazione sulle 
dotarmiiiazioiii che intonde adottare af-
iiiichèl'Ingliilterra eseguisca; rigorosa-
mentu in Egitto le convenzioni interna-
zioniili in rapporto alia: salute pubblica; 

Mancini risponde ohe le- condizioni 
sanitarie in'Egitto In qneitb momento 
nulla hanno di anormale o minaccioso. 

Il chuiora sembra aggravato nelle 
Indie- perciò il governo adottò nuovi 
provvedimenti. . . 

Quijnto alla:, convonzione ijili'rnazio-
Dille spera jids.'ia Vlunirsi l.V conferenza 
per una'nuova con'venzioire'sattitttria in­
ternazionale. 

Riprendasi la discussióne della legge 

f ier l'Istituzione della posizióne ausi-
iaria nella R. Marina ' e se 'ne appro­

vano i principali capìtoli. 

In l ù l ì a . 
Comemioni. 

Le convenzioni per le ferrovie Siculo 
vennero firmate An Moran» per la Ban­
ca depositi e acnnti di Catania; Palizzolp 
pel gruppo b:uicario di Cirgeiiti;,Sciilià 
pel grup:io banCiirio di Palermo, Gal-
lotti per la compagnia di navigazione 
unitamente a Gèriano e Marfugliò, crea­
ture di Balduino, 

Si annunzia imroinontela presentazio­
ne da parte del governo della proroga 
dell'esercizio f'rroviario governativo per 
nn. altro semestre, in vista della impos­
sibilità che le Goiivonzioui Siene votate 
prima delle vacanze. 

Àll'/Esterp 
Gorre .insistente, la voce che la Cina 

abbia contrordinata la paVtenza del.nuovp 
ambasciatore in Francia e si prepari di 
nuovo alla gufirra: :il governo di Pa-
cbino biasimerebbe lo. fretta con cui si 
concluse la convenzione di Tieutsin. 

* 
Il reale palazzo :ui Buckingham nel 

parco di San J.imes'a Londra (quellp 
che abita la regina, nei rari giorni di 
sua dimora in Londra) è custodito den­
tro e fuori da granatieri per paura di 
attentali. 

In Provincia 
M o s s i c i ? giugào.' 
Ci scrivono : — Che si;X effetto del 

ìras/orwistt'o r - .ss ^i funebri dell'abate 
di Moggio don Giacomo Fabiani, oggi 
etesso avvenuti, intervennero il Pretore, 
r Agente dello Imposte, il sotto Ispet­
tore Forestale, il Segretario Comunelle, 
Carabinieri e Guardie Doganali ? ' 

l i M t l B n n n 9. giagno. 
Mesta, solenne sluqnoiite dimostra­

zione di affetto ebbe oggi il compiamo 
dott. Antonio Corazza niplto iraprovvi-
saménta.ail'iiffetta dèlia famiglia, degli 
amici, . V . 

Tutta'la popólatsione, senza distinzione 
dl.tceto é di.9tà volle rendere t'ultimo 
tributò dis t ìma al pildfe amoroso, al 
medico disinteressato e benefico. 

Cortpo imponente, tutte le associa­
zioni ed autorità, i negozi chluèi. 

Sulla bara p'ronuiioiarono eloquenti 
.parola il sig.. Sindaco- dott. Oiacometti, 
il dott. Mariannlni a nomi nuchu dei 
•colleghi, il-Big,--Berteli .\iigelo per la 
Società operaia. 

La commozione mi impedisce di pro­
seguirà..,. ' 

Amico impari'ggiibilo, cuore generoso 
e leale, riposa in pace. La tua raL'mo-
ria sarà beuedelta da tutti coloro che 
ebb'iro l.t fortuna di avvicinarti. 

doli. E. de T: 

# • 
Elogio funebre del doti, Antonio Corazza. 

(Parola del Siodico dott. Giaooraatti). 
L'uoirio nato di donna, vive di breve 

,6 trava'gliiita vita: spunta come Uii flore, 
e poi cado'reciso; s'invola a guisa 
d'ombri).... 

M'incombe un triste ed insieme pie­
toso ufficio I Dinanzi a voi è schiusa 
lina ti''inba ad accogliere i rQ.sti mor­
tali'd'un concittadino, passato a miglior 
vita. Lo squallore sepolcrale ritrae con-
soiaziane dalle lacrime : e questo tri­
buto io chiedo a voi che ascoltate que­
ste, mìe'pòvera; parole dettate'dalla ri­
verenza 0 dall'amore del vero. 

L'alba dell'otto giugno una inconso­
labile moglie' corcava lo spoéo ; ma dei-
l'uoino null'altro restava iranno l\ me­
moria e la spogliik ; l'anima era volata 
nel seno di Dio a fruire delle gioie che 
la terra non dispensa. 

Antonio Corazza nacque in Udine da 
cittadini onorati. Adulto coltivò le me­
diche disciplini', e vi consegui con plauso 
la laurea dottorale. Nel 1854: fu eletto 
medico al primo circondario di qui^sto 
nostro paese, ed in tale qualità chiuse 
i suoi.giorni. 

-• Con animo volonteroso tutto si dedicò 
a sollievo do' poveri e degli afflitti : lo 
squallido tugurio fu visitato e consolato 
al pari della c^sa del ricco. Nel tren-
tonnale periodo della intemerata car­
riera fu costantemeute/elants', operoso, 
sollecito nel prodigare le cure studiose 
suggerite dui cuore e dall'arte :.quanti 
ebbero i suoi conforti gli addimostra-

-rono la più sentita gratiludiue — ed 
oggi,, buoni e tristi, lo piangono estinto. 

,. La- gloria onorala allieta l 'eterno 
riposa di quest'uomo ohe tanto desiderio 

: di: so :l^soia tra suoi cari. Nessuno gli 
niegherà il rimerito della commisera­
zione — pace gli invochoraiiiiu tuiti 
che lo conobbero, onore alla benedilla 
memoria. 

Virtuoso cittadino, disinteressato, ca­
ritatevole, amico verace, corrispose to-
necainente a coloro cho gli professarono 
stima e benevulenza. Padre amorosis­
simo, con infaticabile studio converse 
tutto le forze all'educazione della prole: 
e s'ebbe il maggior premio che possa 
quaggiù rallegrare il cuore d'un geni­
tore che intende ne' propri figli alla 
continuazione di sé medissimo, ed ama è 
vuole educiirlì nella virtù, nei sapore, 
ne' gentili costumi. Lui fortunato poi­
ché le aspettazioni furono vinte dalle 
promesse i cotali inenarrabili conforti 
gli piovono iiGll'auiino stanco, come be­
nefica rugiada, pur ne', giorni supremi I 
E se l'ossa sentono i'fremiti ohe ricer­
carono in vita le più delicate fibre, or 
bene si certo esult(>ranao ora quelle 
dell'estinto entro l'avello / 

stelli,'cioò splendide ville con bèi giar­
dini ed altre rarità le quali possono at­
tirarvi i curiosi. Un tumpo o' era un 
solo castello, dutto dai Tedeschi Haum-
berg. Ora non :ne apparisce alcuna trac­
aia ». L'A. cerca poi, benché invano, 
verso Gorizia su quei colli, le rovine 
d»'castelli di. H'arinstayn, di Catsim-
berch e di Uag. 

* 
'Vuoisi ora visitare Spilimbergo'(Sp«;^-

genbfrg). non è possibile puro audarvi 
da Udine in Unta reità per ia.sacar--
eezza d' ponti e di linee ipostuli, che, 
in un territorio tanto popolato, non si 
può a meno di 'iion trovare strana». 

• k qui lascio ricorrere al tasto ohi .vo­
glia gustato alcune pagine di sana cri-

' tica storici', ed insieme di artistici'leg-
giad.ùa la quale ricorda spesso l'Ali-
mour dell'Hiiine. A ino basii accen­
nare alla descrizione d ila parto cen­
trale di Spilimbergo. « Or dunque en­
triamo : la torre della ports non ha il 
muro interno ; noi ĉi avanziamo e sia­
mo .circondati da nn.t profonda solitu­
dine. Alcune case hanno una -migliore 
sppareuia, ma molle più son quelle 
dtiiia pavera gente e tutto ali' iniorno 
ò sepolto in un perfetto silunzio ; nella 
strada e sulla gran piazza, che fra 

Non è dunque soltanto pietoso, ma 
giusto il dolore per la perdio di lui, 
tanto più acerbi quanto inaspettata I 
E chi può senza CnropassioDS ennside-
rare coma rimanga conquisa dall'affanno, 
inconsolabile, una famiglia ohe tanto 
amoro e rìconoscei'iz.i legava al trapas-
i<alp.f Ma quel dolore è condiviso dal­
l'universale ; é il compianto d'un uom.o 
dabbene, cui tanti titoli gli ascrive la 
pubblica conoscenza, i.voraci sensi di 
stima e di cordoglio che ci toccano e 
che ci condussero a rendergliene solenne 
testimonianza dinanzi la tombaj leni­
ranno forse a'suoi cari lei strazio, del-, 
l'anima prodotto dalia irreparabile scia­
gura I 

» * * 
Discorso del dott. A, Mariannini, 

Prendo o signori la parola a nome 
dei colleghi per dare al vecchio amico 
il novissimo vale. 

Anche.davanti a questo feretro, che 
rucchiuda le spoglie di Antonio Corazza, 
molte dose da seguire, molte d'appren­
dere s'affollano al pensiero I 

Dell'uomo, dirò die fu onesto. In che 
significa anche oggigiorno essere eletto. 

Che dalla sua famiglia si avea for­
mato un sacrario dove ogni ora effon­
deva il profumo del suo affetto e delle 
suo cure. 

Che fu amico cogli amici, egualmente 
costante coi costanti. 

Ecco, l'uomo privato, 
iiestami a dire di lui come uomo del­

l'arte. 
La scienza per varie vie, con mol­

teplici mezzi adempie i suoi doveri verso 
l'umanità. 

HavviiI genio che librandosi nei vanni 
infiniti dulie nuove idee con opere nove 
serve di guida, ò faro di luce luminosa. 

Havvi l'uomo più modesto, che pur 
seguendo l'orme altrui, continuamente 
apporta i beneficii della scienza per le 
fonti inesorabili della carità. 

L'uno è vasta fiumana, il secando.pe< 
renne rigagnolo che feconda - la sponde 
limitrofo coi suo p.issaggio. 

Ebbene, Antonio.Corazza vinse ognuna 
in carità. Fu quel rigagnolo che pene­
trando ove più squallida signoreggia la 
miseria, spandeva i benefici dell'umanità 
e della carità sui rejetto dalia fortuna. 

Oggi stesso in lo simtìi plorare da 
misere donne alle quali con lui man­
cava un valido aiiiio. 

Ora non ò bullo, à signori, fissare la 
mento sovra l'esistenza di un uomo la 
quale si rifletta a.noi come una placida 
aupe'rSciedi un quietissimo lago? 

Non haquest'uomo adempiuto al do­
ver suo? 

Non è dover nostro l'imitarlo'? 
E l'imiterà sicuro Colui, che pur es­

sendo sangue del suo sangue, adempierà 
l'altro compito della soienza, sarà fiume, 
sarà torrente e così nelle due indivi­
dualità ilol' vedremo un intiero pro­
gramma, e finalmente nell'istessa casa 
l'arte modica andrà altera per essere 
In ogni sua manifesiaziouo superbamente 
rappresentata; 

» 
» * 

Discorso del signor Angelo Berloli, 
• li miglior elogio del compianto dott. 

Antonio Gorazz,! si lep:geva iurmattina 
sul volto d' ognuno. Si, sul volto d'o-
gnuno, al feiàiu annunzio della sua per­
dita, lo sbalordimento dapprima, poi un 
subitaneo profondo cordoglio si succede­
vano alternandosi, 

E quando la popolazione d' un intero 
paese si confondo concorda in una dimo­
strazione di intenso dolore, quando quel-
r aggregato di tante discrepanze, tra­
scinato da un unico sentimento, s' affolla 
commosso intorno a questo feretro, segno 
ò questo eloquente che un riverita cit­
tadino al cuore di quella popolazione è 

questa parte del borgo ed il castello 
verdeggia solitaria, non s'incontra ani­
mi viva. 

Ma via, non esageriamo : in un' angolo 
della piazza, presso il duomo, giuocann 
alcuni fanciulli, e là a sinistra salgono 
due uomini manifestamente intenti a 
sciogliere un indovinello, in quai modo 
cioè debbano passar l'ora. E' guardano 
lo straniero e la loro mente è per al­
quanto tenspo di ciò solo occupata- Pochi 
calpestano la piazzi, e quiniii aovr'essa 
ò cresciuta 1' erba assai fitta ; una mano 
intelligente, in uno slancio passeggero 
di senso a<'tistioo, ha tirato alcune 
linee a .disegno dalla porla dol duomo 
lino alla strada. M.meo solo, una icmo 
più diligente, la quale prendesse.assid'Ja 
oura di questi sentieri, ed impedisse al­
l' erba di crescervi », 

* 
* * 

Ed ora lasciamo le citazioni e ricor­
diamo che il merito dell'opera è.stato 
abbastanza discusso e censuntto perchè 
metta il conto di portar acqua al mare 
con altre vane parole. L'autore ò tede­
sco e bavarese, quindi trova spiegazione 
la grande influenza ch'egli attribuisce 
alla colonia bavarese su questa nostra 
provincia, 11 prof. Murerò non si na­
sconde ohe è difllcile, « senza un'accu­

rata disamina tanto negare che afferma­
re la verità delle conclusioni, sebbene, 
a chi. abbia qualche oognizione della 
storia friulana, possano succorrere altri 
altri argoment. prò e contro alla, tesi 
assunta dall'autore », Gita, poi anche 
parte di una lettera a lui dello Zahn, 
il quale vi afferma « che si ricredereble 
ben volentieri, se colla scorta di sicuri 
documenti gli si potesse provaro che s'ò 
ingannato if. 

Ci pare che in questo vi sia suffi­
ciente prova della onestà 0 della buona 
fede di chi scrive. 

Tanta ò anzi la buona fede nell' au­
tore eh' egli non perde occasioue -por 
lameutaro.il positivismo del nostro'po­
polo, alieno, dice lui, dalla fantastica 
leggenda così comune in Germania ; ma, 
ahimè, dimentica che nella prefazione 
gli ò scappato detto: « non inieodo di 
trattenere il lettore intorno alla storia 
.dei castelli e delle famiglie, per quanto 
essa mi allettasse colle sue leggenda 
(so liob sìe seibst im Sagengewande 
mir geklungen hàtiea) ». 

Il fatto stesso,anzi ch'ogli lamenta lo 
dovrebbe trar a concludere contro la 
tesi assunta; poiché qui, dova esistano 
ancora in così grande quantità mouu-

stato crudelmente ed improvvisamente 
strappato. 

Non si piange «ottanta II medico zn-
lantissimo fino al proprio sacrificio, sia 
che drizzasse il passo alla casa dell'a­
giato corno alla capanna del povero, non 
si piange soltanto il caldo fautore di 
benefiche istituzioui, 1' amico costante e 
sincero, il cittadina onesto e pi^òbo, il 
padre di famiglia, amorosa, vigilo ed 
esporto, ma ben anche 1' uomo provvi­
denziale, di cui al letto dell' ammalato 
si rivaiava la grandezza d' animo, uel-
r esplicaziiine di un' prozioso corollario 
al tesoro delle sue cognizioni. 

Quel prezioso corollario era la propria 
coscienza, di cui custodiva scrupolosa­
mente il candore nell'esaurimento di 
tutte ; nelle pratiche minutissime reola 
mate dal suo ministero ; quel prezioso 
ooroliario era li Suo sentire delicato, 
che lo faceva solidale nella sventura, 
porgendo con accento persuasivo, efficace 
conforto e stillando così negli infermi 
fiducia, speranza e coraggio. Ma non 
basta; quel prezioso ooroliario non si 
limitava a moltapllci osservazioni ed a 
sentite parole ; eneo diveniva edificante 
quando una grande virtù riceveva l'o­
maggio Suo, quando cioè non poche volte 
sotto il tetto della miseria fu visto nel-
l 'atto di trovare la via del taschino, 
per allungare una provvida elemosina 
all' infelice paziente. 

Così, 0 signori, intendeva e praticava 
hi vita quell'anima pia e generosa 1 

Caso strano I perché al quotidiano spet­
tacolo di stretta indigenza e cruda in­
fermità anche la sensitiviii più squisita 
incallisce, perdendo man mano e quasi 
ad insaputa quello spirito di compassione, 
al cui luogo sotleutra una fredda indif­
ferenza. 

Nel Corazza trent'anni di continuo 
esercizio dolla sua professione non val­
sero a scindere lo scienziato dal filan­
tropo, non valsero a frenare l'irruenza 
della sua inesauribile carità, la quale 
veniva invece ugnor più eccitata dai 
quadri strazianti ohe passavano sotto lì 
suo sguardo. 

Sublime questo connubio delia mente 
e del cuore. In cui s'incarna la vera 
integrità! 

Alia mente Ei prestava la face della 
scienza, che getta la luce sulle piaghe 
che affliggono l'umanità; al cuore il no­
bile sentire che su quelle piaghe sparga 
il balsamo consolatorel 

E tale morì sulla breccia, sempre in­
stancabile, illuminato, disinteressata; 
morì, appena assaporata un'ineffabile 
domestica gioia, procuratagli con una 
splendida vittoria nel campo dell'intel­
ligenza dal chiarissimo Figlio, onore del 
nostro paese, esempio ai giovani di 
studio indefessa, di abnegazione e di 
privata decoro I 

E noi, membri del Sodalizio Operaio, 
che assistemmo pel corso di tre anni 
all'opera gratuita che ci ha prestato il 
compianto dott. Corazza, noi scriviamo 
il Suo nome fra quei Soci benemeriti, 
cui dubbiamo un perenne tributo di ri­
conoscenza, ed auguriamoci un succes­
sore degno di Lui per amore, zelo ed 
imparzialità. 

l'ra siiocero e genero» A 
Premariacco, la aera del 3 corr. per que­
stioni di f imiglia vennero a rissa Pa­
sini Giov. Biitt. e Zuriatli Giov. Ball. : 
il primo, suocero dell'altro, venn0;;(ra-
mazzate a terra; si rialzò poi, n\i|aT«va 
il corpo tutto ammaccato da l^itiiiif giu­
dicate guaribili in 10 giorni, 

m s s r a z i a . A Moggio la sera dui 
6 correrne prese fupsp' il lelticciuolo 
dove dormiva la bupibiiia F'oraboschi 
Vittoria d'anni 4a 'Accortisene quelli 
di famiglia furpiio a tempo per evitare 
che l'incendio prendesse maggiori pro­
porzioni, .tua sgraziatamente per essi, 

, menti, reliquie, iscrizioni, memorie e 
leggende della età romana e longobar­
dica, anteriori di gran lunga all'età da 
lui studiati, qui, diciamo, dovrebbero 
trovarsi, di queil' influenza del popola 
tedesco nel medio evo, maggiori tracce 
che non di rudiìri o di nomi talcra im­
maginari. 

Dobbiamo pur attribuirgli a baona 
fede la sicumera con la quale egli si 
tiene imparziale a preferenza d'ogni al­
tro studioso di cose nostre. Dice infitti: 
Am Orto seibst aber lYar koinè Hand, 
ist koinè, und wird nocb Unge keine 
sein, welche dia Ut^bergiinge von Land 
und Vulk von der einea nationalen Fàr-
bung zar anduren, luit der richtigeii 
Betonung, und im Bewusstsein untrii-
blichen Besitzes frei von Vornrtheil 
darlegte. (Vorwort). E il traduttore as­
sai bene : « Che anzi nei paese etesso, 
di cui si ragiona, non vi fu, non v' è e 
non vi sarà ancora per lungo tempo 
alcuno che possa, colla giusta ìntonu-
zione e libera da pregiudizii, come colui 
che conosce non essere dalia verità sto­
rica minacciata la sua patria, esporre 
il passaggio del paese e del popolo da 
una tinta nazionale ad un'altra.», 

» 

E a proposito delle difflooltà oh^ il 

non furono a tempo di salvare la b,im-
bina dall' atroco morto. 

Causa di sì grave sciagura vuoisi sia . 
stata la nonna della bambina che poco 
i<rima era entrata nella stanza con un 
lume acceso. 

In Città 
La soltoiorltla essendo divenuta ces-

slenaria dei crediti verso gli abbonali 
dei cessato giornale • Il Popolo » Il in­
vita a voler quanto prima mettersi in 
corrente inviando l'Importo ili debito. 

L'AMMINISTRAZIONIÌI 

del Friuli, 

C t i t n a l p I l l R . La Gummi-:slono 
per le gite, memoro di avere, nel 1882, 
involontariamente manóato alla pro­
messa visita di una dello duo miniero 
di boghead nnllo vicinanze di Resintta, 
propone ohe in quest'anno sia soddi. 
sfatto l'obbligo verso la miniera del Rio 
Resartico. 

La gita avrà luogo il giorno l o cor­
rente. 

La Direzione coglie poi l'opportunìià 
dì annunziare che quest' anno si ipi-
ranno i seguenti Congressi .ilp-nl; 

1. Dal 28 agosto al 3 settembre, V 
congresso alpino internazionale a Torino. 

2. Dal 17 al 19 agosto, XI Adunànz:i 
generale del 0. A. Ted, - Aastr. a Co­
stanza, 

3. Dal 23 al 25 agosto. Festa an­
nuale del 0. A. Svizzero a' Altdnrf, 

4. ;/ nostro IV Congresso avrà luogo 
a Tolmetio il 14, 15 o 16 settembre. 

La Direzione preavvisi inoltre cho 
nel luglio si farà 1' inaugurazione del 
rifugio sul JOf dal Montasio, costruito 
dalla Società, 

Il vice-presidente C. Kechler 
Il segretario OJCioni Bonaffons. 

A.mml'nlstii'aaElone deUe P o ­
s te» Riassunto dèlie operazioni delle 
Casse' postali' di risparmio a tutto il 
mese di aprile 1884. 
Libretti rimasti in 

corso in fine del 
mese precedente N, 877,828 

Libretti emessi nel 
mese di , » 21,170 

N1 898,998 

3,588 

' 

nel Libretti estinti 
mese stesso » 

Rimanenza N. 

Credito dei deposi­
tanti in fine del 
mese procedente L. 

Depositi del mese di » 

895.410 

122,066,010.39 
9.726,S09,89 

L. 131,792,820.28 
Rimborsi 
stessa 

del 

Rimanenza L. 
8,006.343.16 

123,786 477 12 

_ S v a r i o n i » Noli' aitiooio di ieri 
l'aliro luiitolato : «Divagazioni estem­
poranee » incorsero parecchi errori di 
stampa che svisano in più punii il senso 
della scrittura. Co.sl a raò d'esemplo fu 
stampato verbo, anziché verso, promet-
lesle per potreste, soddisfazioni invece di 
suddivisioni, 

U Bnercato de l b o z z o l i . Ecco 
i prezzi d' oggi : 

Gaietto incrociate per Kiiograrama 
Lire italiane (valuta legale) L, 3.30 a 
3.45. 

^ I l n o m e d e l sal iratore. Carlo 
Treu, calzolaio presso il sig. Gasparo 
Marangoni in Via Maniu fu il corag­
gioso che tras.4e dall'acqua il B , del 
quale é fatto cenno nella cronaca di 
ieri : te conseguenze di una sbornia. 

Traduttore ha incontrate e tanto bene 
Buperate, noi dubbiamo saper grado al 
sig. Murerò della nobile forma data sem­
pre al pensiero dell'amare; né gli vo­
gliamo udir ripetere modestamente da 
altri ciò ch'egli trova soltanto in sé, 
E giacché ora ci siamo rivolti a luì, 
facciamo di pubblica ragione, perchè 
diventi più solenne, la sua promessa 
agli amici, di dare mano cioè ad uno 
studio sopra la vita e le opere di 'fom-
masino da Zirclaria, di cui si propone 
pur di tradurre il poema: Der Wdl-
sche Gasi: (L'ospite italiana); ed auche 
egli proméiieuno studio sullo sviluppo 
dei comuni friulani, e specialmente del 
comune di Udine, nei secali XIII, XIV 
e XV. 

Io poi gli farò le mie scuse per l'in­
discrezione soltanto quando egli avrà 
tenuta la promessa': di che non dubito 
punto per ragioni ella dipendano da in­
telligenza, attitudine o volontà, ma per 
altra che oggidì sono un vero anacro­
nismo, perché ispirate ad una timidezza 
e ad una modestia sconfinata. 

A. FiAMXAZZQ, 
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FRIULI 
;r i i i r i i fr- | i , •Ti;iii;..ii,ii.,.. 

V e a t r a l l R . Riceviàm'o'e pubbli' 
chiamo : 
Spettabile Redaiiom dei - giornale < li 

:<• Friuli, t-'- •': ' - - • .-. .- . i i . . : 

I sottoscritti/ artisti della Compagnk 
d'Op«ra Italiana che agisce presente'' 
monte al Teatro Minerva, dellburarono 
di tìòntlnùafe 'per' conto prtìgMo, ia';kta»', 

j gioiiB" allérnaiido ' all^-' 'ràppreàentairoai 
' ili córso quelle della, f^igiiadel 'Rédgi-.^ 
'mptOtCapokvflrQdel iB..'floti'ii(ìUi; opera, 
ohe .da'.ben80anninon.furappre»entatas 

' 8u qtieste scene. . ,; .] , . •: ,.;,.. 
' pBÌ"talè determlottislonef a per dare 
;un corso regolare i di; reoiteroome -ta 
promosso nel corleilona,'pi'e^aao «[uestà'. 
spettabile Redazione a volerlo 'tir' iiotò 
al colto pubblico di qu.jHta.̂  città,,.spe-^ 
ratìifost oùe 8ai;aiin'o paorkti'tfà' m nu-* 
mèrosd ooncoféo onde*poter "far" froiite 
degnameli te ai, loro ' nuovi impegni. 

-,, . , D6V,tni ,. ,, 

• Eloisa Riiizago, Oléofé Lsvls, Augusto., 
Tessada, Ferdinando Pierg^ntill,. Giù-' 

: Ilo Be Vos, Oliviero Olivieri, Luigi 
Ciceri. 

V e a t r o Mln'eip'ra. -Come ,'fci già 
' annunciato, doirani ha luogo, la prima 
rappresentazione dell'operai La Figli-i 
dal Beggimmo: ' 
' Facciamo voti onde gli's.fórài." fatti,, 

dai bravi s'rtistl par allestire-uno 'spet- ' 
taccio nuovissimo, siano coronati dal, 
migliore del successi : quello della cas- ' 
setta I , ;.-, 

S i i o n a t o r l r . i n c o n t r a v v e i i ' 
K l o n e . Csrto 0. G. e A'. P. furono 
dicblar.iti in oontravvenzioiie perchè' 

• esercitavano la professione .dì suonatori 
ambulanti eeoza essere muniti della pre* 
scritta licenza.,. • ' ' 

Omònimo 
Se mi vuoi rivestito di nero 

' Ti regalo ijn'ailegr.a oauzon i 
lS'$ mi *U'(J1-elevato ed altero, . 
Ho perduto, l'antica, virtù ; 

, E sto iti fronte d'antica magione 
Testimone d' un tempo ohe fu. 

' Spiegazione, dell'Enigrna antecedente ; 
Metempsicosi. 

Varietà 
Vnia eolaaslone nel deseHo. 

I signori Burua i e «Wiitaras, chirurgici 
•inglesi, traversavano i deserti Che jsi.e-
stendono al di là dellesorgentidel Nilo. 
Là carovana, essendosi fermata una sera 
ìli fondo ad una'vallata, rinfrescata da 
on ru^collettq, essi s'allontanarono per, 
Cercare un fesco ricovero in una anfrat- • 
tUosità vicina, dove le fatiche del giorno 
Iqrq fecero trovare bentosto un profondo 
sónno. 

' Sorpresi, svegliandosi, " deli' oscurità 
completa ohe regnava intorno ad' essi, 
credevano ohe i-compagni fossero' a ppca 
distanza, quando alcuni sordi ruggiti gli 

- agghiacciarono di spavento : erano dei 
leopardi ohe venivano a dissetarsi alla' 
fontana- Per fortuna la oaver.a non 
era accessibile che per nna specie di 
.sentier.Q solo praticabile, durànte'jl gldr-
no; essi vi restarono,!aioo'vacoia|i fatta 

- la notte'in una terrlbifè a'ngó'scìa" " 
Il giorno dopo i leopardi' erano scopra--

parsi, ma i viaggiatori iterano s'olii-Il 
loro primo pensiero fu che erano 'vl-. 
gliaoamente abbandon'a'ti; ma'esaminan-

•dp bene il luogo, apparato dove si, tro-s 
. vavano, si persuasero con ragioni che 

non eruào stati dimenticati. 
Pieni di fidanza che la carovana non 

aveva sopra di .loro che,poche ore d'a-
vaBzàmento, essi'si misero rapidamente, 
a seguirla. ' • ' • 
. Intanto -cominciavano a sentirsi iame, 

ed essi ;noti. poa-edevano.nè provvisioni, 
né mezzi' per prop.urarsene ; .spaventati 
della- sorte'chel'lii:.mi'iracbiav.ii, raddopì, 
pia'roiio il correre. 

Il giorno flnl, e non avevano rag-
•giunto la carovana. Altra disgrazia t'Jei 
notte avendo reso invisibili le traccia 
che seguivano, furono costretti ad-, afr-
restarsi; , - . , , , 

Le loro 'sofferenze eranp int'illerabili. " 
iSpoSsati dalla fdrae, divorati dalla-sel.e-
sulla sabbia affocata .fu, ' Out stavano 
sdraiati, senz'armi-contro'le bestie fe­
roci diicui essi intendevano i lontani 
r.uggiti, ossi sapevano che "oiasqnn deli 
minuti di.qttesia lunga notte ".li".allon­
tanava àncora ai loro, o'òropagni. ," ,' 

Al mattino, .qi^ando vollero riméttersi 
in cammino, si sentirono cosi deboli','che' 
"dopo essersi' trasoiuati,' di qualche passo,' 
l'un eoiitrq. lìaltr.o,, Pplroilp par rioaf 
dere 'sulla 8aJ)Jiia.;15ssì si-tepevaon sttetl', 
tamente "ab^racórati 'eo'me"p'er un' ultiìBÒ 
addìo, quando il signor Burus, .trasa­
lendo improvvisamente: • ' ' ' 
' , - ^ Amico mio I - j - disse ,— noi pos-
giamo' vivereL Tu hai i.tooi utensili:, 
prendi un pezzo di questa, carne inutile 
e riprendiamo-un poco'di• forzar- ' ' 

Questo consiglio fu adottato con or-
rore. ' • • . < > 

'-^'Prendf, Bu'rii» —rlpros'e il signor, 
•Willinms qu.md'ebbe . fagliato e,'mui^' 
giato una porzione del femore del-suo 
amJwi'-"!!?^ prendi atit.tiia-VDlt«f.q«S»ti' 
utensili,,, , ^ ^ ,1 , - - -.,1 ,.1- . ' 

Dopò .q'tiesta'. M l ^ k l à . aittropofaga 
essi' stracciarono in parte i loro indu-
mflnti,,.i(i ..fasciarono .e- oonlti)tt8eono,41 
oamiHo-sooraggioaametlte. FutóiSbiinoon'i 
trali da .èradi nomadi, e oollai'speràiìza' 
di-esseb largametité' rlÉun^i'ati, I t in-
ritaroho Kl 'feòo.' ' ' ' '; '. 

Quale cbluèìnti.è ! "N'oh' vi! sonò-'ohe 
'dei'ohlfùrglii ólÌ!i'stàno'é'ap^ol'dl.;t|i'B'oi,,,. 
,. ,J3filo aampre! .cjhè. s/à 'venaj,.,j '. .,,, 

S'àttl e noA Éi|H«olo)^til è la 
tBàssIhia comune nel l'iohledereiJiià ctirà 
pronta e opportuna-al maU che di o^n-

'tin'ùd' i i .opprlniono. •-Soprallotlo vile" 
qijesta bersnasìone nel caso di'..ostìiiiita 
infermità che voglia èssere corretta e-
vinta da efflciici rimedi. Esempio ne sia' 
!a freq^iente affezione irritativa crooioa' 
dello stomaco detta ienio catarfogaslrino, 
provenuta da siiabilo morbosa alterazione ' 
erpetica dalla quale derivano l'Inappa-
tenza abitnalo, il dolore tilviJlta rioort 
rente è, forte, la sete continua e l'nm-
basola con dimagrimento progressivo 

.e- malessere..ine»priraibile<aSe pure'in»^ 
qualche modo possano essere migliorate 

.Jejmplestig.con le cure consueto, non-, 
dimeno si prolungano e spesso tornnno 
ad aggravarsi, fi 'bisogno adunque ri­
correre alla cura sperimentata eMcaòe;-
Qra non, v'e dubbio che fra la' sostane^' 
antierpetiche d'incomparabile» aìilone; fij 

, da lungo, tempo ritenuta q'iella disila 
Sciroppo. di . Puriglloa compositi" prepa-. 
rato nel a\io Stabilirtiento farmacfulico 
"dei Dottore Giovanni ;Mazzolinì di Roniia,̂  
ohe provocò anche nella detta iiitermità 
.vantaggi singolari e'ia-gnari'giqne conì-
pleta, .se. In lungo- e in regolata dose 
Venga somministrato. ' • ' - -

Deposito nnioo in Udine presso la forma-
eia di C Voinessn'tti , Venezia farmacia 
U o i n e v alla Croce di Malta. 

'lazione e lo proposta finali della 'Com-
rolsabnè-nomiiiàla' àet -Aoton het 1883; 
par esaminare lo «viluppo della indù-

•dustrle meBoauiote'^. navali ili Italiii. 

' " JTotiziario .i; 
Cronista' in prigione e processalo. 

-• • Roma-10. 'lersera' in ' seguito ad un 
vivace divèrbio' avuto con îin brigadiere 
di'pubblica'eicnre'zza'in piazza Savona 
veniva arrestato ' e 'tradotto alla Que-
tura il ,8Ì^ncir',"IiIostardì' f^d'ittore del 
Mòaùnfiniorfì , . ' >'» ' 

Sulla-; c3usft''4el."^!terBio' raccontane: 
Il brigadière di questura che domenica 
faceva il servizio fuònl della chiesa della 
"Minerva,' iiiòdnirato; 'il signor Mostardi 
presso' il palazzo''Bi'a8olil, e pretendendo 
di'ravvisare'in* lui nho dei dimostranti 
del 'feiotno'àiilèoedeate, 'volle fermarlo 
intimaii.d.ogli' di di,rgli il .nume. 

11 -Ktgstardi. rifiutò, l'altro Insistette;• 
quindi ù.p.o scambio d'insolenze érài-reàtò." 
' 'Oggi il..signor Mostardi comparve pe^ 
citazione .direttissima dl'uanzi il tribiT-
naie correzionale e fu condannato ad un 
-mèsé'dl carcere per oltraggio all^ guair-
d i a . • - ' - : , , • • ' , • : ' , 

Altro processo,} / ; ; . . , - ! -.-

È incominciato oggi dinanzi al tribu-
jPale jorrjziouale. il . processo ooi.ti'o i. 
^rèdioi.:àrfBSt%tÌ5 nel'itsffe'rugllo di piazza 
..dcjlà" MiiiarVa,r.ifra i,i.'̂ uali, c'è un sa-
grestano, che durante la dimtistrazion^ 
si era qualificato per delegato di P, S. 
è come tale credeva essergli, lecito pic­
chiare-'*' gente. .. . 

Dudici degli imputati devono i-ispon-
dere del crimine di ribellione alia pub­
blica forza, l[u|timo il sagrestano, per 

' falsa qualiflóà. 
Domani si proseguirà il processo e si 

pronuocierà la sentenza. 
• Molta gente assiatevu. I giovani li­
berali furono accolti con applausi j al-
l'appàrife dej segrestaiio vi fu qualche' 
fischio, , ',', _ .-, 

. \'^-'V,n saicidio in caserma. . , 
lersera nella caserma Sora, ' il ser­

gente Giuseppe . Ares del 38° reggimento 
fanteria suicidavasi bpn un colpo'di fu­
cile sotto la mamella sinistra. Il suicida 

'ègiovaniseirao. . 
Non ai conoscono le cause ohe lo tras­

sero a si miseranda fine. 

.;. - Cfcrtcaii puri. 
• I candidati- clericali «puri, ingegnere 
[Re, principe -Borghese e Spada eletti 
consiglieri comunaliì'daranno le loro di­
missioni. " 

' ,''. ,, ^? finanze comunali. 
I ,fin,daci di, Venezia, Milano, Torino; 

^Bologna, Fii-enze, Napoli, Palermo, Ro-
'mà7 Oaglfart si, recarono oggi dal mi-' 
"nistroiM^agli^iji.-'per presentargli il me-
moyàle, ,8S)pf,a?3.̂  condizioni .^oannifirie 
dei^Comuni. Come è noto' questo'me-
.mqrlsle, votato nell'ultimo C.ogressoitlei 
sindaci tenuto a Tor no, .chiede ohe il 
oalione'igabeHiìrip si riducadi un-quinto. 

' ' £e industrie meccanir.he e navali. 
'•'-'L'Ingegnere -Bozzone, reggente la pre-
sid^ii.z^ del comitato per ì disegni delle 
navi,'-fa incaricato di stendere la re-

tJItimj. Posti V 
' ' Cii'o'rrfp'do fplo. ; ' 

Mfenié tÒ. 0flà'f',coatndina di.,Arci-: 
glìàno.dì nome Emilia Fugaci ha-affo-
gato ieri in UD pozzo due suol flgU'ubli,' 
Arrestata Confessò. Si'ignorano-le oifose 
che potevano averla Spinta alt''atfoc!9-
simo'mlsfatlo; '-'-•• •-';' • • ' ' ' ' ' 

, , , . Pera e-Krancìa. 
Parigi 10. li NèUonal scrive: 

',* II' |dver;iio';^ei'|ivfaoo ha dichlaraio 
di Wmperate'r.elaiiopi con gli àgooM 
diplomatici' ohw' rión'sino di riconoscere 
soQza, indugiò 'Igle'sias. , 

. Ij., ministro di^franaia abbissò lo 
stemma della legazione. 

Il • oomaodaiilè della» staziohe navale 
francese nel 'Pacìflco ' fu ai^vertlto di 
ppondérè ' le misurj che le circostanze" 
richiedessero.' . " '' , 

(Jn congresso rivoluiionario, 
;''|,,ij«^rfl,10'.,'Sflà riunione"internazio­
nale d.ji delegati socialisti; Lit'bkni-echt 
pV^Bieilavà^e ai4hiar6;; èhe Ì£,"ri«'oloztoìie 
pfogfédisce.'dapplrttìttb. Fu-preso l'ac-
.cordo, per un grande congresso di rivd-
luzlonari che verrà tenuto a Ginevra in 
agósto. "> > ; \ : -, ' 

;Tele. |£a32imi 
I ionrfrW 9; Camna 'dei Lordi — 

'Granvilla;, rlipondéiido a Stanhope "dice 
oheè iièpossibila risponderere latìvamente 
alla Conferenza! i negoziati con la Fran­
cia progrediscono molto. Spera di poter 
fare una dichiarazione nella-prossima 
settimana, frattanto mulla si farà che 
possa impegnare ,il paese. Promette di 
oomunicars,- al Parlamento il risultato 
dal :8agfiziati, prima di recarsi alla Con­
ferenza).'- •' -1. , :; ".. . ' -

Salisbury, soddisfatto della dichiara­
zione, ne prende atto. 

l i O n d r a 9. Un individuo fu arre­
stato a Jarroiìvontyne accusato dl^dver 
partecipalo alle recenti esplosioni di 

. Londra. ,. • - il 
Camera'dei- CoiMHn^'^'Glàdslonè; fa-

cetido dich,ìarg,̂ iont,>iaDatóglle'>d' Grànvil-
le, dice che spera di sottometterà alla 
Camera nella «plfimana prossima i no-
goYiat'i.' 'con • laìFr(in6la'<e-la corrispon­
denza a questo soggetto con le altre 
potenze -„ 1, > 

Tutti gli articoli dei bill pjr la rifor­
ma .'elettorale furono poi approvati. 

C a i r o 10. Dieesi" ohe l'Inghilterra 
.esige che le'.tr.uppe egiziane .V.e'ngano 
pci«,te soito ordini diretti di Stepheiisoii. 

ti' - U v r l i n o 10. Nell'udienza della de-
putttzioiie d^l.Tr8n8•Vl'^all,'l' im'peratore 

_ rispondendo, al discorso del presidente 
• Krnofier, espresse-compiacenza che le 
,amlohevo'li ra'laaìotti-tra la Germa.riia.-e 
il- Transiyaal sì òq'psacrino con un trat­
tato. ' :' 

„ • L'Imperatore è qon.vinto ohe aumen­
tarono i sentimenti di simpatia ed ami­
cizia esistenti fra .1 due popoli di co-
rauiie origine. , 

'Il Oomiialo'dèlia Socia.là di coloniz­
zazione germanici^ ha'presentato ieri un 
indirizzo alla deputazione del tfransvaal. 

M a d r i d " 10. Il ministero presen­
terà qu ,nto prima alle Cortes il trattato 
con l'Iialia. 

. P a r i g i 10. La Oameriv io'anlinuó 
la discunsiuoe del progetta sul recluta­
mento. 

Dietro domanda dì Ferry la interpel­
lanza fu rinviata nd otto giorni. 

X i o n d r a 10, Comuiii. Fitzmaurice 
vìspuDilendo ad Anderson .dica ohe ri­
mostranze furono indirizzate a Vashing-
ton riguardo i complotti dinamttisti, 

li governo non Ila ancora-risposto.-
Ohuroill domanda se il' governo in­

tende comunicare i negoziati colla Tur­
chia prima ohe decidasi l'iiivib'dì truppe 
turche nel Sudan. , , . 

Gladstone risponde smentendo cìie una 
proposta simile sia stata fatta'alla Tur­
chia. - , i -

Soggiunge che i negoziati,con la Tur­
chia ebbero soltanto l'oggetto elle è men­
zionato nei "fi/òi«6oo/f, cioè ."riguarda-
vano Certi punti del Mar Rosso. 

Ma 1 negoziati sono poco progrediti. 
. Fitzmauricie. annuncia che. i;ioevolto 
una lettera di Hewet chff'ehbe il 27 
maggio 'un convegno assai soddisfacente 
col'Ro dì'.Abisainia. Spera--dì-lasciare 
,Adi)a il primo di gingno; ' . . 

MemoriaMei privati 
RlEUOA'fO Umiil^Jt INVITA 

Jtfifaiio,'9 giugno 
Anche questa settimana ha esordito 

con Scarsa disposizione agli affari, e 

perciò si ebbe in generale una limitata 
ddhianda per tatti gli articoli. 

Lo transazioni riusclrooo quindi in 
Minima proporzionS ,tf pftózlraòrt tat ìai ' 
ti sulla base delle ultime nostra quott-
zlonl. . • i-., < , •. ~.-.'S5',.'r 

Per quanto riguarda gli-'accordlboi; 
«oli, perdura la più completa riserva. 

-, o-

OBJOJO, 

n. .1';-- ' i 
I I 

.1,...' I 

I I 
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C:»traMo d a l ' D ' o s i l o A n -
n u H X l l e g a l i . N. 49 del 4 giugno. 

(Continnazione) 

— La r. Prefuttur.i di Udine avvisa 
ohe la ditta Giacomo. Uomanin fu. Giù--
seppe, ha invocato la".:ooiicesèioóé"dì; 
erogare' dal torrente ' Dogano l 'acqua' 
necessaria a dar moto ad un Opiflcio 
da Sega che si propone di Costruire nel 
territorio del Comune] di*' Forni Avoltrl. 
La ricognizione della- località seguirà 
nel giorno 30 giugno. 

— Il Comune di Mezzana del Turgna-
no avvisa ohe il'14 giugno p. v. airranno 
luogo gl'incanti di-, legno, morello passa 
411 e tra quarti, puri a M.« 1899'.96, 
esistenti nei boschi Pradat e Pietra Pa­
lomba, 'da verificarsi In liove lotti e per 
la vendita in due,lotti 'di u. .20,000 fa­
scio»' g;iaoenti ' nel bosco," Pradat, è 
n. 17,675 fascine esìstenti nel boschetto 
Pietra Palomba. 

D I S F A CX:i DI B O R S A 
VENEZIA, 10 giugno - ...... .'. 

KentUta noi. I gennaio 97.30 ad 97.40 Id. gai 
1 luglio 66,1,1 a aSM. Londra 8 mesi 29.01 
> 25.05 Francese a vista 99.70 a 99.90 

' Valute. 
Pèzzi a» 20 franchi da' 20.— » -r .--; B(»n-

cpmU) auotriaohe da 20B JO a 20?.—j Fiorini 
"iusttiaclii d'argento d« —.— a —.--. 
Banca Veneta 1 gennaio da 195.— a 196,-— 
Sodotit CoBtr. Vea. 1 gena, da 388 a 887. 

FntENZE, 10 giugno 
Napoleoni d'oro 20. 1 . Londra 26.02 

Pranisese 99.86 Azioni TabaceM —; Banca 
Hazionale — ; Ferrovie Morid. (con.) 066 50 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 961,— Sendita italiana 99.76, . 

VIENNA, IO giagtto 
Mobiliare 305 30 Lombarde 161: ~. Ferrovie 

Stato 317.— .Banca Nazionale 860.— Napo­
leoni d'oro '9.68 Cambio Parigi 48 37; ; Cani 
bio Londra 122 10 Austriaca'81,40 

, BERLINO, 10 giugno 
Mobiliare - 5B,60 Ànatriache 584.— Lom­

bardo 256.60 Italiane, 86 60 • ; ' , - , 
LUNDEA', 9 giugno 

,. Inglese 100 —. Italiano 96 6\S Spagnuolo 
—. —i Turco —,—. 

•PAKIOI, 10 giugno . _ . . . . 
Rendita 8 Ojc 79 22 Rendita 5 0(o 13012 - -
Rendita italiana 97,50 Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— ; Ferrovie 
Romane 120.60 Obbligazioni —.— Londra 
26.21 — Italia 1(4 Inglese 101 -? Rendita 
Turca 8.15 , ' , 

DISPACCI PARTICÒLAÉÌ ' 

•VIENNA, 11 giugno ,. 
Rendita anstriaca (carta) S0.46 . Id, mtt, (arg.) 
81.40 Id. anat (orò) 101.30 Londra 122.16 
Nap. 9,68 ^ I • . . . 

MILANO 11 giugno 
Rendita il-alìana 97.35 aerali 97.40 
Napoleoni d'oro ; — . , « ~*.~ . 

PARICI, a gingno 
Ohiuaara della sera Rend. It. 97,.50 

Proprietà della Tipogratta'M.. BAÌÌDDSCI). 
BtMATTi ,|ÌLEBSANtiRC), geretiù'rPipotu. 

Deposito, stampati 
pelle Ammìnlstr. oomusali Opere pie eoo, 

( Vedi awiso in quarta pagina). 

turi^, fll^brlcerie, Da?;!? Consu|o, 
, .''.,;> .Utf.ifiiere.Piéìéti. I 

Il sottoscritto ha ri|tìvato tutti i:|or-
" îìnulfri .fhonChò J iftt(|o'*''Jepèaio ct|glt 
<tail|>ttì suddetff'^tÀsfilhlifdaiìa cesÀfs 
ditta A. Cosmi. .; 

' T i t t i iff ebinraissioDi ohe dalla |?te-
.poiltipef verranno ;'lij>p!i|tite da tui|i 1 
modelli stessi sai-aimo eseguite con <t|oi 
S{)Ueaitudlntt-4ì •:<. ' . ! ;•!..« i"":.': ;; 

traine, 2 febbraio 1884. , il 

.' i^mcé'Bmémcm 

SEH aB3-'r<«r<«: « e aeâ  
VDtm — dietri il DuoWo - VBtSS 

Olio genuino di fegato di Mei;-,] 
luzzo proveniente dalla Norvegia^ 

'' ' Olio dìi fegatff •dl»Merlttzzo con 
prottìjtìdurodi tBrra'ueatfo'od Inni-
terttbile pijeparato dal chimici far-
ipaoìsti BB8|rp ^' Sltpdrl. 

L'olii) drfógatt)'dì Merluzzo ed 
irpi-btVjòatìrò dì fèi'rÓ'sò'nS'^re-' 

. zlosi- rlti;ovaW'della 4'ecapejitic« 
l moderiia,; i'^effioàoia tìeìJ, q'uaìi - ò 
•'oonierihata \oggimii 'dai^ piĈ i di-

stlift prntìoii •" . !; "• ,. •', 
Le Wrià li'|ilriti»é .d$l iprirab la 

azione rltfoatutiva desfli jeler^enti 
dei -sangue del secondo li renjlono 
di una imniensa- utilità- in 'luna 
wrtè n.um*e!*sà (fi malattìe, |ome 
la scrofola, la tisi, la raohltida la 
clorosi, ed altre innumerevoli ma­
lattie d'indole e dì natura analoga, 
trovano nei suindicati rimedii e 
lo speoifloo iraraanoiibile, o l 'an­
tidoto ohe, impedisce l'ulteriore 
.propesso'daglì'ssiti'-morboaì. 

GIACOMO DE LORENZI 
VTJL MBBOATOV"OOIUO 

UDINE DDIilIB 
'«L-3ompl«tQ assortimento, di. occhiali, 

striiigìnaai, oggetti ottici ed inerenti al­
l' ottica d' ogni specì?. Deposito d' '«r-
momtitri retiÓcfiti e ad UBO medico delle 
più recenti costruzippi ; macchine elof-
triohs, pile di più isislemi: campanelli elei-
triol, tasi), filo e tutto i'occorrenle per 
donarle elettriche, assumendo anche la 
oollooazionn in opera. 

; '. 'f;; ; ,.PBBsaj(^Eois3iMi 
, X ^ f eì tnedeeìmi articoli si aasume qua-
iuntjue ripàraliira; ' ' 

P'AFFlTTAlìE 
l'appsrtamento prospiciente piazza 'Vit­
torio Emanuele con. ingresso al-N, 1, 
Via Boiloni, . , , 

AVVISO. 
I sottoscritti si preliiano recare a co­

noscenza del brgnori oonsomatorì, della 
città e provincia ' ch'essi tengono coma 
per lo passato 1̂  véra iSCQUA' d) ClUl 
in casse,da 25 bottigliè..'da-Bn.litro e 
mezzo, • ' • ',.1 • , . I"' • .1 i. 

jrrateiit noni?A. 
IVuovò oràrio f<erroyÌarl<if. 

Parienjie^ 

per 'Venezia Misto ore 1.43 ant. ® 
» » ' Omnibus » 6.10 », 
» . » Diretit) » ip,?p » 
» '» ' Omnibus '» 1Ì.SÌQ pom. 
» , » , , . ) » . . , » 4,46 » 
» » Diretto » , ,8,28,,» 

per Oormons Misto ore 2,B0 ant. 
» » Omnibus » ' 7 ;64 » 
» » » » 6.46 pom. 
» » » . » 8.47 -» 

per Pontebba Omnibus ore, B.60 ant. 
i», '•• » ' - I J I ré t to" ^ » , 7.46- » 
» » 'Omulfcsu '» '10.35 » 
» » » » 4.30 pom. 
» • .» • Diratto- ' •»' 6.3B » 

•'Jm'Bì;' ' ' ' • ' ' 

da Voiiézla Misto'' ' 'lor'e 2.30-attt, 
» » Direttq »• 7.87 * 
» » OKjPibus. »„ . 9,64 » 
» » , ., '. ? -, .S-

'(Ilirettp » 
if,8,0 pijm. 

.6,23 » 
», »; .-, -.póaolbua,»' ' 8.38 » 

dà Oormons' Misto ' pi-̂  tti ant. 
» ' i> ' Omnibìis Ì^ lO.-r- i 
» » » » 12 BO pom. 

. » • , » ' » » 8.08 » 
da Î onliebba Omnibus ore 9.08 ant. 

» » I>ir8tto » 10.10 » 
» » Omnibus > 4,20 pom. 
» » » » 7.40 » 
»• » Diretto » 8.28 » 

file:///oggimii
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Le inserzioni si riceTono esclusivamente all'ufficio d'anuninistradone del giornale,Ji^ir^mi* 
'! v,ia,:.deUa iiPrefetturaj; ÌNUO. , , '...•/' 

'"••h a-' "«ui:'r'i"'i'—inrt,i.iii-f'r 

9imm immmm'mi^ LLiMm. SSS! 

Mi jai? 

aretWW GmEiSrwk tóavigll, Milano 
eon laberatorio ChifflÌe«iiBi'PlaitMjS.JNjlMjJhio, J . j J / 

tm^itQri,,!,|n B a i n e , Fubris AngeloiIComelUiPranceaco,-Aitjinio" 
tfi'tFnlj^iiùaz'il farmaoisii; e a p j t z l n j Farmacia C. Zaneta, ffor^i 

• t t S « r ^ » « r « W W S f 5 W W f a , a , i S 0 « l t ì ^ . £ m Y a U o , 4 ^ 
FammiiN. j^odioifleij. »)fcu«», Ginppoiti Cario, iFriziii C, slnt9i»V 
SpnfmV,- •&pWèf-«»r t« , ' Grabloltitz ; - r i «nn* , G; Prodra|»,-Jaf 
ck^l F. ! jHttii'À'o, Stabilimento C. Brbn, via Marsala n. a, e 4ua 

-attcfflSriftle Giill*fi»nyi«<«!) EB(lbu^lo!n.-TSj;ta«'TV;rW5^-fom*o'p^p: 
î Xi'Jl̂ 'il» (W.jin!l«(PWi»Wi''ÌI>- ìW^n M.jPagaWDi e Villani, via B r̂ilrBeì' 
n. fl, 0 in tutte lo principali Fatmacfei dal Regno. 

" ' Neil [è alla faaUe ed ìgnoranto-ofodulità-popolare; de satto forma dì misteriosi appelWOTijèiÌ8|noi/!p)'8»SBtiànidl(|ii69to'preparato del 
laboratotìò.',— Dopo nnjt liinga. sene di,i»i\nin|i completo «tt8èitóitf'W'difpo'd'e«Wré'̂ loèriSatiil'o Wato ovunque,-quosto-Matro.'rimeitioiìè.dà sé 
*Se si bocfaisnda. / \ ; . ' , tQ'> s Ì%1MI'- • \-^'i»i, . ".| j .-ì ,-i i). i-,, ••, •.,.,j«r. . j ^ < • „ , , , ; , . ,, | , , i 

noàro 
lattr^à 

attivo cbianlaloIABNJClNA; epella.sua particolare,attività.;iij varie ms|jtHe, fu,pure aggetto di jw t̂f^ stujli''aliaS"p(it(!rlS'pi'éséntare'Md' tomaMi HH 
©lEOSTEARATO il.qn»le riovossa aVere ,ben determinÉte-eàjntili '^pnlicazilmi'toraBeotiììhe,F)i,iD'oatroIacopo dì rintracciare il modo'̂ i'èf pótai-ftvtèr 
Mjnostra to)a.,la ,quale, ,noB ,aUe.raJì,..ma attivi .dqvesje lawV'e'V'prwpijJli'idatl'Xrticr. Eil «fatti ì'hoitrl (sforriittttronfti.cbronittlidàlipiA.spteBaìdo 
suficasso mediante nn p r o e o s i o a|peolale]eds<ìn„^ppa«lt» «ppÀVii'io iiil WtalWii enéraailv» IkiiMnaloii le 'e |>lp«ptile<.ài < ' . ' • . , • 

. N o deriva quindi ohe i signori niedici ed i consumatori 5oniJj'9}j^n(lj),poalBi(»y,« iw^plJfCsiSela 4IKAtmiJf>idìaÌlriil»liaratdriiO;<(U9lla.f«lsì8oata[ 
iiildiante uda goffa e pernieiosaiiitHitaiiciaeiila respingono àeppfé o n&.,aocntt|no che jfìp.̂ lo. diret{|n|!nte,,as9UÌ8tata,;ila.inpi,,o ohe noquosoonojiperi 
i{é)-a dalle iJDsfra manche di.f^h^ricn,..; ., .,i; v ," ' i • ' . . . . . , . • . . ' i , . L .d ,.'. JIM .irw' • "..«n-i !. •:i-.., " _i i. . . • • ; . ^ j - ' i , ,;>,Ì! 

llie, J," '.. lnnuin«;-evolì,fOTo'|e, guarigioni qtleìmio .Àoi irp«maill>jlil,' nói «lotpifl nl'ia ^ ì l ^ t t liopjtolo» nelle. ^ni»^ì^Uf5j-,^.._ v,—-v-i 
.lierriUf̂ he), come puro'ln (nitt'é ! c \ ««intoii'loiMi.i'eipUe; jiègli'lWdyjt'lm'è'nil'lK'ilii n d l l e , iielraitbBiifsinmeuta «Irii'ntèi'o,'rièìia. 

<(eUe j f » » l 

|«MÒ«iippeji7ec6. 13 tiare \iiirfl'li|»e«i»»¥»lo'^'j)órloni)pè'Ì'''«»<vlfcr'ì^^^ 
p e a i , « a | l l eil ha tanto alli-oulili'.applicaijlonl chèo'siipbrflh'a'^ottinBrlj.''-^" B»-iiue»tl.prodi^6a!''éifetli della iSlàtra' téla di,'WfeÌèri S iSoile' 
8ìi|jo8cor()̂ qiiale sia il modo con oui'viebe g6nbi>Ulmèlitè"iiC(i8t& W8Uggottìt».dafiroèdiiiìJflisai'eilio-beti'iguts'tifiéali sa non cesseremo it iai t! i '»accamanilare 
a l i ^ n l # l | « a d i gwardai ' i t l d'alile èAn«^ikHikWtaàl apeiNite,dUt(iual«lil'flbm«lv9ì^^^^ • . , i - , .̂  

, , P»è2?0: L, * * al metro) iL.-.a irotolòi'di mteoi ' raetcaf,in»»#0 ;n>t«lffli'dì icentim. 25;-.L,'.'«<sOroliilp'diiciBntiitt. •l'B-e I.,,«irotolo"di'tt0 
Séftimeta> - r <Si,spediscaiiper,tMtta II «éonda< aitnezzb pD8ta,teiContro,rimborsotailt^ipato «nelle-imfranctjbolli, fiolilàumlinto di .cent.,SO/ogniirotolo. 

',' A»|i(»'!},./».,30 dìeakbw 1889. r-(Stìo)Bli»siroo/8fg«oi!,|^^)_5ani. „7»_.Jĵ tUi jui|«iornali, e.wnlito, lodare i benefici risultali della sua prqdìgijaa 
I 5C*I» ap':(k^««(»^. volli anch'ilo provar.la e| giudicarne.della,j^(iil ,ef(}pacia sn,di,,unja loBilijiggine jBeiglii da njolto tempo, per quiinte curo io Àbia 
I fttto,-_tnii»4ava dei dìsinrbi non lievi, e deblio conyijnire ichó,la ana.aiiijdetta'T4laiiiÌ||Ar"M«!,«i, !fu JgioTÒ èolt!SSlèiOi^MÌ"lW)\*|i^cHè-'M*!''iSioo 
tBajedio il: qfiale potè ridonarmi la primieri inia salute già tanto tfèporita. V S»" deioKssimi) iNNPCEfizÓ MSHEGAftlr. • ' • • • • ' 

.,1 ftWe,-,tni3»>4iiva dei disinrbi non lievi, e debiio conyijnire ichó,ia anaai'i; 
?• l,Bo>edio il: qfiale potè ridonarmi la primieri inia salute già fante mpwit 
MJéièiS^ Ì _ . . ' .f .il , 1 11 n;ri i , a f l m i , i n >i"^ j *""''•' ' '""< mvv ^ ^ i f.:i/i. ,Vi iuwwj. sss Arasi ip 3; « 4. ^m a prezzi molcìssiBii 

i M M i U p i t i m le AiUniiìî trazioni ColuÉali, 
: Operfl Pie, ecc. 

- : ! : Ì - ! 

Forn i tu re complete-di carte, stampe ^ d Oggetti di ceincelleria ,per Municipi, Scuole» 
4mHiiiùàtra,2Ìioni pubto^l;),^ I ^ i 
•....;.'...PI lìEJp^Q-aziioxi© à.bc'uxata e p rosa ta ,dd t ra t te ip.oKS 

••••••••'•'̂  '''"' • '•'•• '-' ^ '"*«^\ frè2f i ' c o i v e i i i e ^ t ì ; s | m ^ '-'**̂  
• . T I . . , I ••>•' 

• ']PrbSsóili^égo;?ii;ò,|li;ROMANO JACONISSI 

; •. •, 1 i ^ 1 t-p i 3 - f—i=r=-—;^- M (« VI' I 1 • . 
,,,(Stand.?,-ftaiortimento dì- U|ìri; asoetioi, ,,st(3rioi, Bolitjci, eco. 

: al 5ft per'osntoidi 'ribasso. . ' • • ' • , . , '' 

.F.B.A-.1-IUI.A.LI,«liàtóÙRTAN.T 1 S , p ^ : 
CANTÙ, .^«BtJ MiMSk — Volumi! lo elegantemente-e fortemente 

,le^j(i in ReljejOoi).dorature, IX ijdizi^ne.."•''. • "•' -• ' -'•• 

•™i.„A . , . •„„ ' i j^^ì^jypiaj-- , . - . - - . - . .« . , ._> . . . . 

nc^a,Uafim 
l'stoncjjilpjii 

. . . ,_„„.„ «v-la'tipogkTO' „ .- >,, , ,. 
Annuii della propagaiione della fede •*-> in, 9 eleganti "volumi legati in pelle. 

. sMikbtìamm swtusa'Hii'oe. ' •••• • • • • ' • 
-Entìislmdia-Sisai(i<aaw—\TVioim\<i<X\. • • , : .. 
•mmW''-£'-mmf^'deÌ'pm&mi - , in,.J61 f,,tóWi,*3ei,qiià(i-n. AS 

legati in p'eltéJoiiri'dorature componenti 4 grosaiiypl.umi di.circa IgOO, 
, ( « ' "M ' fn» - -: K r.. ..;.,/ -M-ii • , . . . . , .••. 
t'SWrVì—9P"W,ifl]?0)Volumi. VEIlê â 183,8,, [ ,;, .„,,,„. 

'ildtis altre opere''con e senza legatra, Caialosb a ridhièsta; 

•%h stésso tiene pure in' vendita un:..pisnofoi)lie ft-'pvezi^ó liipi-
tatisSiino. • .' ' ' • ! 

LO STABILIIftN'fO',|ftf ;FA||ACp,pCO 
INDUSTRIALE CHIMICO 

Di 

AntbDio Filinittzti-Diiine 
' • • : ' 1 1 . K! _ . , , ( 1 , . , i , , 

. ' brevettato da S. M. il tei <l'llàDa Villorió Enìanuele 
, ' ' ' , , . ;è foTOito " ,, 
delle rinomale Pfl^ligUe l/ia.rpì}esini, (\arpfi^ Éeifhm; ' MV- BreHiita''di 

.Spagna, Panerai, "Vkht/,"P'rènÌmt,'Jiampasaìm, Paterson''s 'IMeftps, 
•Cassia •AU^mtnata''FtUmm^i eoS'-'etc'.''hlté„a''guarire'(a tossBj raucedine, 
oe^tipaziqne: b'rondhlta od 'altrd simili 'malattie'; • in'a'il • Sovrano dei rimedi, 
quello éjie In.umraomenlo, eliminail)gn(;|plcies.Si'.tB*!e, quello che oramai 
'0 conoàisibto perii'ifffiqacia ,e.semplicità in, tutta lljSlis.ed arojt̂ e all', estero, 
è chiamato col nome di ,,, i '. , ,. 

l»«lvcri IfcttiMilill^iPfWRpi. 
Onesto p(ilveri,non hanno biàogno.delliiigiorualiereiciarlat*nesche cWarties 

che si spacciano da qualche tempo, segnalanti alipubblico guarigioni per 
;,ogni specie di; w^lB,ttiji;.es^,si; i;acoomand,qrto d'i Pà col,sole nome e,>sial 

p.Mi!l».i(,semplice ed elegante , confezione, sja , pebpraìijiji, meschiqoi ,dÌ!.i)im 
,(î fl, àjliigjccjietto, sorpassano qualsiasi ,^|tro iJBdicanufnto di sÌ!nìJ,i(eOTr?.. 

imm^iiimiSM'^^m 

pt M A O O M O Goto.SsA^fi 
a ,^^nta Luoia, Via ^^$'e'|ipe ,|l|lazzmt, ih Udine 

VENDESI UNA 

.|Nii(B«rflsR,ntìpen^nze praticate con Bovini d'ogni ct!l, nel-
, S'fllto.ippdio e baqspi Friuli, hanno himinosamonte dimostrati) che 
.̂ qijpsja PafiMt^ùpni senz'altro ritenerli il migliore e;.piu eco-
""imi.oo.jliitntli.gii .̂Ijmenti atti alla nn|t|izii'Aèe3 igg i sb , conolTet-
tlpronli e,8brp'rendènti. Ha poi una speciale im'portanza per la nntri 
zibne dei "Vitelli. 'E/iiotorioche un vitello nèll'abbandonnre il latte 
^ella raartffa!ifi#i»èB nonî «BBti!i't»115al'o:tlliqtìe*iaSÌHSS*ìibA-iBTo' 
e iropodHo, il 'deperimento, • ma è itiig|iorata. «nutrizione," e lo svi­
luppo rfelWhirii'alé (Jrogrodisce.,r«)isi(iraeùte. ,- ,-; , .- ., .., 
ì . .'Uà grande,riofirca phe,isi.,i,f ,̂,dei-,n(!Sti'i-. vUelli.sui nostri 
.ajercSti ed,!l,-q8ral))-ezzp,|f,bò,8j " ' ' 
;»ll8Xi()ii,.(ieypnti. determinar? 
• • d e l ' • . • . - . >iU(a;,4el|?i,prpyB,dfl reile mer , ,. _ , . 
aumfntò,^e( ,l,a}tè (î Ho''vaisotó è 14 mi «atófor'e lleii'sik 

', , NB. Rec,ebti a8perierize''lltia'iiB iliòltre'proirato che i'i'preila 
'dòh'gi^uda v,iiat!Ìsg;o anolwaltó''nUtWiloie dei ^bini, è ^ér' i" 
'liibvaói'ntiitHalì ìs|)eciiilméoteìi'6',una' alimetlta'ziohecbn risultati* 
fnSiltierabili, ' " ' -'. 1 
,. '. ll'po'zzò è.mitissimo.'.Agli acquiropti saranno impartita le-
-truiioni necessarie.per.l'nsoi , , , ,,, ;. 
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MAMmmWi 
PRESSO Là.iPiisMiÀTi ,PA.SBR10A. ' 

fh-

La preparaiioiié dolla-jCoca fu per lunghi anni, lih; segreto. ( 
d'un farma î̂ tfî ^pagnuolo a Lima. DontÌ"[^,sji|',,,m()rtq;q|\el fì?:.,; 

,,Y«riie ififiiuis'è 5ji|'-annOj^8^^ il segreto dell'erede di quel far- I 
'ittiapiata.- • >.•-,'•• I -, , " ' ' '" ' ' ' , '•' 

-J'",'; Questo''specìfico è composto di ^stratta di Coca nelln'. mas-, 
5'.Sirta potenza è di alcune'erbe indiane, che hanno jyj'jjflpen?» 
1 'j'ai-lieolare solle pWti genitali virllfi Sètto la dewi^a^ióna « Stati 
: ^<i!.l(ideboliii« t̂<('f<i«)le parti «aoitali virili > non si'corog-ondo soli 

tanto 1'effottî p |.̂ î\to d'|,in^5,bs||psntoiofs,m,.~T>i>'P.'P''">> J''*"'' ","' 
ooriL qu'iille ejgjoiij tutte òfaVovont'uàlmeiite possano, produrre quel-

•francodi-por-

Ogiii pàcdhello cdhtìèno'ia pblveri, coli (•el8ÌTO''is&a«ione,in carta"di seta 
lucida, muijita del limbro'della ftirmacia-FilipiiiiZzÌ!''" '• 
' Lo'stabilimento *dÌ8|iono inoltre .delle segu'enti.ispecialità,.che fra le.'teintB 
Bsperìmentaje dalla scienza.medici .nelle malattioin.ouìisi^riferj^ijo"" '"—"--
trovate estremamsnb*-utili .e giudicate, e per.l«-'er''t»"r''2WP,j»! 
piùift^atts a qufai;e e guarire le infermità ,,chfi,lDaflra(io ed afjlii 
mana'-spóciA' , -, i , . , . ,1, ,r .. ÌM- • ! i ,, 

SBliF<ipi>a'.dl IÌir<)^f9laitt^<<^,<|H, ^?»|.?fl..,f. *«:ÌK«'».P"' 
l,à raohitidej la Mancanza di nutrimento .nei, b.amblĥ  .e jpncmlli, 
i'a 5,lol''(ìSÌ''e| simili. ' ' ' ,'\ ' ''.' ' ' 

Bsperìmentaje dalla scienza.medici .nelle malattioin.ouìisî riferjî ijoqq fiHQnp., 
trovate estremamsnb*-utili'e giudicate, e per.la-.efPnra^w, iu!^i|r4i)„ Jfi.. 
,piùiii4«t.ts a qufaiie e guarire le infermità,,chfi,lDgflra(io ed a,fJliggoii;b l'u-
mana-spócii' ,-, i , . , ,,, „• ,. (M- • ! i ,,„ , , ' . , , - , / . . . . . .1 - j . . . . j ^ ... ... _ ^ 4 - - . • combattere 

1' ̂ anemia, 

l'oiWi'phtt'di' A h u t e . B i a n c a efficace c0niro'i«t catarri cronici dei 
bronchi, della vcsoioii eun.tutte,.la affezioni di sìl8Ìl,gei(e^o. ^ 

S c i r o p p o d i c h i n a o terrò, importantissitnp, preparato tonico' 
corroborante, .i(i()(B8'in,8pmm,o,gradoiad, ehminaro, Icpialape croniche deli' 
sangue, ÌD fBRh*j|gie, pii)nat?},.eRc',* ' ' , , ,.-

(*o)(p«pp. 
dti'̂ 'tutte.)'- ~ 
bronchiali, . -̂, . . , ,. 

lo sodalivb'déirà'Co,dÌ!'i(ia 

di'"jUertàs!»•"»"<'*• sema- prfitojodura• dffei'n. 
'dialoretMeiper eamlli e boìimij-.ei^!- eoe,,,, in j . 

le folveri, o«i»^opi,i IBI; 

• ^^JkmiGàtkm, . ... 

troi^asi ,un. gcande deposito ài'bbcófietté'$er ptifatòje 
ad'tlào 'irpgazion^. S'i àssiitoonb, inoHre .coinmissici.ni 
psr;.,q,uf̂ luuqjie .lavoro, in cemento. ' • 

Pressb ia,' stessa ..pî ttì; .'tròVa'si,' à4oixQ un .'grpjpe 
,(J.ppp'g,ilto 'di\;Èf)lfò, ,:fafflnato. . - ,•. 

BediBeMèsIiioÉlMd 
\L'usadì qbesto 
fluido' è' 'ed* dif-
,fuso| cherieseesu-
perfluB ogni rao-

' coihandazione.Su-
paHoroiMJid .̂ogni 
altro preparato di 

^ f t f t ì ' W h e r e , 
Userveiamnntene- v. 
re al oav,iJllo,Jq ,'| 
.fflrza.piÌ,il,,cflr,agT,, 
gio fino alla veo-; 

lihiàia la- più a-
vinzata. - 'Inijièdi-
scó' lo irrigidirsi 
.dei •membri,, e 
serve speciataen-
ite a .nnforaaro i 
cav.a.lli dopo gran-

> < " ' < • # ! ' " • , : ' • . 

.Gnansco, le af­
fezióni' reiiiaati-
che, i'dolori'arti­
colari, di (in'tica 

data ,la debolezza dei reni, |Viaciconi pìl̂ .j'gjijabej acoavàicamentl' muib'otósij 
'4'ìnitillfeW»le'"gambe sempre asciutte'e ^vî prósè'.' 
'Y';'llbiiid dépoàlt'ò'ih 'Udi^e'iàpa.'iirogVqriH * ! ]ÉQI/b["^lMi _̂ 

Speeialìtii, nazionali od estere come; Fanno la«eo Nestlèj W r o Bra^ms, 
agmsiusHetiry's'é Landrianir'P^plone e Poncreo(»ia,fle/Wft8,'£t»i(ore 

Fami, Ks ratiò'ùmig,^PiìloleMhatìtìrPoHa!-SìkUan)soh, ^rero, Cooper.'* 

f òHottiaj/IBioncard, a'acomini, Valletjebbrilmo Monti, sigtareUi sitammo/ 
'spio/i, lieta alCamioa G ( ì H « , • .caH»/«jo iass, Emsòntyhn,,^^tatt}xa 

autùCom'i al bfamwn dicnfifom, eco. ecc. ì ' ; . 
'""L'a'sso^filneniodljgli; articoli-di'gomma elastica e degli oggetti chirurgici; 

ĵjgjjU^minerali delle primarie,, fonti itaUane,-o stramere. - ' 

' ' '-(Stictlessori a P.' Èalcé) 

I ' ' ' ' •i^rA'T'f'r'ii ' T?"...'^'7>J,''Vìkii,<l,. A'r -Jln •." VM^M ' fìa'deUa'Phkk ^. iO. 

Udine, 1881 -— Tip. Marco Bardosso. 


